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IL PRESENTE ATTO COSTITUTIVO è stipulato il 19 Giugno 2007  

TRA:  

STATE STREET CUSTODIAL SERVICES 
(IRELAND) LIMITED 
con sede legale a 
Guild House, Guild Street,  
International Financial Services Centre,  
Dublin 1, Irlanda   
(denominata qui di seguito Banca Fiduciaria )   

- e -   

AXA ROSENBERG MANAGEMENT   
IRELAND LIMITED 
con sede legale a  
Guild House, Guild Street, 
International Financial Services Centre, 
Dublin 1, Irlanda   
(denominata qui di seguito Gestore )   

POSTO CHE:   

A. Il Gestore e la PFPC Trustee & Custodial Services Limited hanno stipulato 
un Atto Costitutivo in data 4 Febbraio 2004, modificato con Atto datato 23 Settembre 2004 
e modificato e riformulato con Atto datato 31 dicembre 2005 (l"Atto costitutivo"), in virtù 
del quale è stata costituita la società d'investimento AXA Rosenberg Equity Alpha Trust (la 
"Società d'investimento") come fondo d'investimento autorizzato dalla Irish Financial 
Services Regulatory Authority (autorità irlandese per la regolamentazione finanziaria) 
(l'"Organismo di regolamentazione finanziaria") in conformità con i Regolamenti sugli 
OICVM (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari).   

B. In data 30 Aprile 2006, le Parti hanno stipulato un Atto Costitutivo 
Supplementare allo scopo di modificare le clausole dell'Atto Costitutivo del 31 Dicembre 
2005.   

C. Le Parti hanno convenuto di stipulare il presente Atto Costitutivo al fine di 
modificare e riformulare le clausole dell'Atto Costitutivo Modificato e Riformulato del 31 
dicembre 2005 (modificato), integralmente sostituito.  

IL PRESENTE ATTO COSTITUTIVO STABILISCE quanto segue:-      
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SECTION 1.0 - INTERPRETAZIONE  

1.1 Definizioni  

Nel presente Atto Costitutivo, le seguenti parole ed espressioni avranno il significato 
riportato qui di seguito, a meno che il contesto non richieda diversamente:-  

(a) Data contabile , il 31 Marzo di ogni anno a partire dal 31 Marzo 2000 o 
qualunque altra data che potrà essere stabilita dal Gestore con l'approvazione 
della Banca Fiduciaria.  

(b) Periodo contabile , un periodo che si conclude alla data contabile e che inizia 
(per quanto riguarda il primo di tali periodi) alla data di costituzione della 
Società d'investimento o (in tutti gli altri casi) il giorno successivo al termine 
dell'ultimo periodo contabile.  

(c) Amministratore , State Street Fund Services (Ireland) Limited e/o qualunque 
altra persona incaricata, previa approvazione dell'Organismo di 
regolamentazione finanziaria, di fornire servizi amministrativi al Fondo o a 
qualsiasi suo Comparto.  

(d) Moduli di sottoscrizione , uno o più moduli approvati di volta in volta dal 
Gestore (o dai suoi delegati), destinati ad essere utilizzati dagli investitori 
nell'ambito di una sottoscrizione di Quote.   

(e) Socio , qualunque società consociata della Banca Fiduciaria o una società di 
cui una parte del capitale sociale è detenuta o controllata dalla Banca 
Fiduciaria.  

(f) Revisori , una persona qualificata a ricoprire l'incarico di revisore di un 
fondo aperto autorizzato ai sensi dei Regolamenti e nominata in qualità di 
revisore della Società d'investimento da parte del Gestore.  

(g) Valuta di base , in relazione a qualunque classe di Quote, designa la valuta 
nella quale queste ultime sono emesse.  

(h) Giorno lavorativo , in relazione a qualunque Comparto, il giorno stabilito dal 
Gestore con l'accordo della Banca Fiduciaria e indicato nel relativo 
Supplemento.  

(i) Deposito titoli centrale , un sistema riconosciuto o un'agenzia di 
compensazione che agisce in qualità di deposito centrale per determinati titoli 
e presso il/la quale la Banca Fiduciaria deve depositare o custodire i titoli 
posseduti o detenuti per conto del Fondo, escludendo però i membri di 
quest'ultimo.  

(j) Piano di investimento collettivo ,    

(i) qualunque accordo concluso allo scopo di o che si traduca nel fornire 
strumenti per la partecipazione di persone, in qualità di beneficiari ai 
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sensi di un negozio fiduciario, agli utili o ai ricavi derivanti 
dall'acquisizione, dalla detenzione, dalla gestione o dalla cessione di 
investimenti o di altre proprietà di qualsivoglia genere, e   

(ii) qualunque altro strumento di investimento di natura analoga a quella 
descritta nel paragrafo (i) della presente definizione (compresi, ma non 
solo, qualunque società di investimento a capitale variabile, fondo 
comune o "fonds commun de placement";  

in relazione a tale piano di investimento collettivo, il termine "quota" designa 
qualunque quota, azione o altro interesse (comunque descritto) di natura 
analoga, detenuto in tale piano di investimento collettivo.   

(k) Giorno di negoziazione , qualunque giorno lavorativo stabilito di volta in 
volta dal Gestore (con approvazione della Banca Fiduciaria) per le 
negoziazioni di un Comparto e riportato nel relativo Supplemento (fermo 
restando che dovranno esserci almeno due Giorni di Negoziazione in ogni 
mese di calendario).  

(l) Imposte e oneri , in relazione a  qualunque Comparto, qualsiasi imposta di 
bollo e similare, tassa, tassa governativa, commissione di intermediazione o 
bancaria, commissioni sui cambi e spread, interessi, commissioni del 
depositario o del sub-depositario (in relazione alle vendite e agli acquisti), 
diritti di trasferimento, diritti di registrazione e altre imposte e oneri relativi 
all'acquisizione originaria, all'incremento delle attività del Comparto in 
questione o alla creazione, all'emissione, alla vendita, alla conversione o al 
riacquisto di Quote, all'acquisto o alla vendita di Investimenti, o in relazione a 
certificati o altro che siano divenuti o che possano essere esigibili 
relativamente o preventivamente o in occasione della transazione o 
negoziazione rispetto alla quale tali imposte e oneri siano esigibili, escludendo 
però le commissioni dovute agli agenti sulle operazioni di compravendita di 
Quote, le commissioni, le tasse, gli oneri o i costi di cui si sia tenuto conto 
nell'accertamento del Valore Patrimoniale Netto del Comparto in questione.   

(m) Euro e , la valuta alla quale si fa riferimento nel secondo capoverso del 
Regolamento del Consiglio (CE) n. 974/98 del 3 Maggio 1998, relativo 
all'introduzione dell'Euro, valuta legale dell'Irlanda.  

(n) Organismo di regolamentazione finanziaria , Irish Financial Services 
Regulatory Authority.  

(o) Fondo , gli Investimenti e le liquidità detenuti di volta in volta dalla Banca 
Fiduciaria ai sensi del presente Atto Costitutivo e di qualunque Atto 
aggiuntivo rispetto al primo, formanti le attività della Società d'investimento.    

(p) Società holding , ha il significato attribuito dal Companies Act del 1963.  

(q) Periodo di sottoscrizione iniziale , il periodo stabilito del Gestore in 
relazione a qualunque Comparto, durante il quale le relative Quote sono 
inizialmente offerte al/ai prezzo/i di sottoscrizione iniziale/i. 



 

8

  
(r) Emissione/i iniziale/i , la/e emissione/i iniziale/i di Quote di qualunque 

Comparto sottoscritta/e durante il periodo di sottoscrizione iniziale al/ai 
relativo/i prezzo/i di sottoscrizione iniziale/i.  

(s) Prezzo/i di sottoscrizione iniziale/i , il/i prezzo/i al/ai quale/i le Quote di 
qualunque Comparto (o di una qualsiasi sua classe) sono inizialmente offerte 
per l'acquisto o la sottoscrizione durante il periodo di offerta iniziale.    

(t) Investimento/i , qualunque investimento autorizzato dal presente Atto 
Costitutivo e consentito dai Regolamenti.  

(u) Gestore degli Investimenti , AXA Rosenberg Investment Management 
Limited (UK) e/o qualunque altra persona incaricata dal Gestore, previa 
approvazione dell'Organismo di regolamentazione finanziaria, di fornire 
servizi di gestione degli investimenti ad uno o più Comparti.  

(v) Importo minimo di investimento aggiuntivo , l'importo che sarà di volta in 
volta stabilito e riportato dal Gestore in un Supplemento in relazione ad un 
Comparto, come importo minimo di sottoscrizione, nella Valuta di Base 
applicabile (o il suo corrispettivo in un'altra valuta o in altri Investimenti 
consentiti in base alle disposizioni del presente Atto Costitutivo), da parte di 
un Sottoscrittore, di Quote aggiuntive del Comparto.   

(w) Partecipazione minima da detenere , una partecipazione nelle Quote di un 
Comparto o all'interno di più Comparti, il cui valore complessivo non può 
essere inferiore all'importo minimo stabilito dal Gestore e riportato nel relativo 
Supplemento.  

(x) Investimento minimo , l'importo, stabilito di volta in volta dal Gestore in 
relazione a qualunque Comparto, come sottoscrizione minima iniziale delle 
Quote di tale Comparto, così come riportata nel relativo Supplemento.  

(y) Valore patrimoniale netto , il Valore Patrimoniale Netto totale delle Quote di 
qualunque Comparto, determinato conformemente al presente Atto Costitutivo.     

(z) Valore patrimoniale netto per quota , il Valore Patrimoniale Netto diviso per 
il numero di quote (in emissione) del Comparto in questione, fatte salve le 
eventuali rettifiche necessarie qualora il Comparto comprenda più di una 
classe di Quote.  

(aa) Istruzioni pertinenti , ha il significato riportato nella Clausola 15.8.  

(bb) Prospetto Informativo , qualunque prospetto informativo o suo supplemento 
emesso di volta in volta dal Gestore in relazione all'acquisto o alla 
sottoscrizione di Quote.  

(cc) Sottoscrittore qualificato , qualunque persona diversa da (i) un soggetto 
statunitense che non sia un soggetto statunitense qualificato, (ii) qualunque 
persona che non possa acquisire o detenere Quote senza violare leggi o 
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regolamenti in vigore, o (iii) un depositario, intestatario o fiduciario di una 
persona di cui ai precedenti punti (i) e (ii).  

(dd) Soggetto statunitense qualificato , un soggetto statunitense che abbia 
acquisito un determinato numero di Quote con il consenso del Gestore. Resta 
inteso che il numero di soggetti statunitensi qualificati non dovrà essere 
superiore a quello fissato di volta in volta dal Gestore e che questi dovranno 
possedere le qualifiche sempre stabilite dal Gestore, onde evitare che il Fondo 
o qualunque suo Comparto non siano obbligati a registrarsi in qualità di 
società d'investimento ai sensi della Legge del 1940.   

(ee) Riacquisto , includerà il riscatto delle Quote.  

(ff) Prezzo di riscatto , in relazione a qualunque Comparto (o sua classe), il 
prezzo al quale saranno riacquistate o riscattate le relative Quote, calcolato e 
determinato ai sensi del presente Atto Costitutivo.   

(gg) Registro , il Registro dei Sottoscrittori di Quote, tenuto in base alle 
disposizioni di cui alla Sezione 9.0 del presente Atto Costitutivo.  

(hh) Mercati regolamentati , le Borse Valori e/o i mercati regolamentati elencati 
nell'Allegato I.  

(ii) Regolamenti , i Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di 
Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) 2003 (SI n. 211 del 2003), così 
come emendati dai Regolamenti (emendati) delle Comunità Europee 
(Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) 2003 (SI n. 212 del 
2003) per l'Irlanda, così come a loro volta emendati, nonché qualunque 
regolamento emesso in conformità dall'Organismo di regolamentazione 
finanziaria.  

(jj) Data utile , la data e l'ora del giorno stabilito come limite temporale per 
determinati eventi, così come specificato dal Gestore nel relativo Prospetto 
informativo.   

(kk) Risoluzione , una risoluzione approvata a maggioranza semplice dei 
Sottoscrittori di Quote presenti o rappresentati ad un'assemblea di 
Sottoscrittori di Quote debitamente convocata.    

(ll) Sistema di negoziazione titoli , un sistema generalmente riconosciuto di 
registrazione contabile o di liquidazione oppure una camera o un'agenzia di 
compensazione che possa o meno agire in qualità di deposito titoli e il cui 
ricorso sia consueto per le attività di liquidazione titoli nella/e giurisdizione/i 
in cui la Banca fiduciaria adempie ai propri doveri in base al presente Atto 
Costitutivo, e tramite il/la quale essa possa trasferire, liquidare, compensare, 
depositare o mantenere titoli posseduti o detenuti per conto della Società 
d'investimento sotto forma certificata o meno. Sono compresi i servizi erogati 
da qualunque fornitore di servizi in rete, vettore o banca di liquidazione di cui 
si avvale un Sistema di negoziazione titoli, escludendo però i suoi membri.  
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(mm) Firmato , include una firma o la rappresentazione di una firma apposta con 

l'ausilio di mezzi meccanici.  

(nn) Sterlina , Stg o Stg£ , la valuta legale del Regno Unito.  

(oo) Comparto , i Comparti gestiti ai sensi della Sezione 2.0 e che saranno 
mantenuti separati in relazione ad ogni classe di Quote alle quali saranno 
attribuite o imputate tutte le attività, le passività, i ricavi e le spese attribuibili 
o imputabili a ciascun Comparto.  

(pp) Prezzo di sottoscrizione , in relazione a qualunque Comparto (o sua classe), 
il prezzo al quale saranno emesse le relative Quote, calcolato e determinato ai 
sensi del presente Atto Costitutivo.    

(qq) Consociata , ha il significato attribuito dal Companies Act del 1963.  

(rr) Supplementi , qualunque supplemento del Prospetto Informativo.   

(ss) Taxes Act , Taxes Consolidation Act del 1997 (così come emendato) (per 
l'Irlanda).  

(tt) La Borsa Valori d'Irlanda , Irish Stock Exchange Limited.  

(uu) Società d'investimento , la società d'investimento costituita tramite il 
presente Atto e denominata AXA Rosenberg Equity Alpha Trust .  

(vv) Periodo di validità , il periodo compreso tra la data del presente Atto 
Costitutivo e la data di cessazione della Società d'investimento.  

(ww) OICVM , un organismo d'investimento collettivo in valori mobiliari istituito 
ai sensi della Direttiva del Consiglio Europeo 85/611/EEC in materia di 
armonizzazione delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni 
amministrative relative agli organismi d'investimento collettivo in valori 
mobiliari, così come emendata dalla Direttiva  del Consiglio Europeo del 22 
marzo 1988 (88/220/EEC), dalla Direttiva n. 95/26/EC del Consiglio e del 
Parlamento Europei del 29 giugno 1995, dalla Direttiva n. 2001/108/EC del 
Consiglio e del Parlamento Europei del 21 gennaio 2002, dalla Direttiva n. 
2001/107/EC del Consiglio e del Parlamento Europei del 21 gennaio 2002 in 
vigore e così come emendate.  

(xx) Quota , una Quota indivisa in un Comparto (o in una sua classe).  

(yy) Sottoscrittore di Quote o Sottoscrittore , la/e persona/e iscritta/e al 
momento nel Registro in qualità di titolare/i di una o più Quote.   

(zz) Stati Uniti e US , gli Stati Uniti d'America o qualunque loro territorio e 
possedimento, qualsiasi loro Stato e il District of Columbia (Distretto di 
Columbia).  
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(aaa) Soggetto statunitense , qualunque soggetto statunitense, ad eccezione di un 

soggetto statunitense qualificato, così come definito dal Regolamento S della 
Legge del 1993:-  

(i) una persona fisica residente negli Stati Uniti;  

(ii) una proprietà immobiliare con un esecutore o un amministratore 
statunitense;   

(iii) una società per azioni o una società di persone organizzata secondo le 
leggi statunitensi;  

(iv) una filiale senza personalità giuridica di una società per azioni 
statunitense;  

(v) un fondo i cui beneficiari o fiduciari sono soggetti statunitensi; e  

(vi) un conto discrezionale o non-discrezionale, detenuto da un operatore 
statunitense o meno oppure da un altro fiduciario, a favore o per conto 
di un soggetto statunitense.  

Il termine "soggetto statunitense" comprende inoltre qualunque entità 
costituita da o per conto dei soggetti precedenti allo scopo di investire nel 
Fondo.  

Ai fini di tale definizione, il termine residente comprende qualunque persona 
fisica che mantenga la residenza negli Stati Uniti, a prescindere dalla quantità 
di tempo ch'essa vi trascorre.  

(bbb) Punto di Valutazione , in relazione a qualunque Comparto, l'ora e il giorno 
determinati di volta in volta dal Gestore (previa consultazione con 
l'Amministratore), ai fini della valutazione delle attività di tale Comparto.  

(ccc) Legge del 1933 , United States Securities Act del 1933, così come emendato.  

(ddd) Legge del 1940 , United States Investment Company Act del 1940, così 
come emendato.  

1.2 Interpretazione  

(a) Qualunque riferimento a disposizioni legislative comprenderà il riferimento a 
qualsiasi loro estensione, modifica o nuova promulgazione.   

(b) Le parole al singolare comprendono anche il plurale e viceversa; le parole di 
genere soltanto maschile comprendono anche il genere femminile; le parole 
che designano persone comprendono anche le società; le parole scritto o 
per iscritto comprendono la stampa, l'incisione, la litografia o altri mezzi di 

riproduzione.  
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(c) A meno che il contesto non disponga diversamente, le parole ai sensi del 

presente Atto , ivi contenuto , ivi espresso e altre espressioni che iniziano 
con ivi , faranno riferimento all'intero Atto Costitutivo e non soltanto ad una 
sua particolare sezione o clausola.  

(d) Se non diversamente previsto, qualunque riferimento ad una sezione, ad una 
clausola, ad un paragrafo o ad un sottoparagrafo sarà considerato un 
riferimento ad una sezione, ad una clausola, ad un paragrafo o ad un 
sottoparagrafo (a seconda dei casi) del presente Atto Costitutivo; 
analogamente, qualunque riferimento, contenuto in una clausola, ad un 
paragrafo o sottoparagrafo sarà considerato un riferimento ad un paragrafo o 
sottoparagrafo della clausola o del paragrafo in cui tale riferimento è 
contenuto, a meno che il contesto non indichi che il riferimento riguarda 
un'altra disposizione.   

(e) Salvo laddove diversamente ed espressamente previsto, le indicazioni delle ore 
del giorno si riferiscono all'ora locale in Irlanda.  

(f) Tutti i riferimenti alla Banca Fiduciaria ivi contenuti comprenderanno 
qualunque fiduciario incaricato, previa approvazione dell'Organismo di 
regolamentazione finanziaria, di agire in qualità di fiduciario del Fondo.    

1.3 Titoli e sottotitoli  

I titoli delle sezioni e i sottotitoli delle clausole contenuti nel presente Atto Costitutivo 
sono inseriti per semplice comodità di riferimento e non saranno considerati parte 
integrante dell'Atto stesso né influiranno sulla sua interpretazione.   

1.4 Spese di costituzione  

Tutte le commissioni e le spese connesse alla costituzione del Fondo e all'ammissione 
delle Quote di ogni Comparto iniziale alla quotazione presso la Borsa Valori d'Irlanda 
(se prevista), così come gli onorari dei consulenti del Fondo (spese iniziali) saranno a 
carico del Fondo e verranno ammortizzati nell'arco dei suoi primi cinque anni di 
attività o di qualunque altro lasso di tempo stabilito dal Gestore.    Le spese iniziali 
saranno ripartite tra i vari Comparti (e le loro classi) istituiti dal Fondo entro lo stesso 
periodo, alle condizioni e secondo le modalità ritenute giuste ed eque dal Gestore (con 
l'accordo della Banca Fiduciaria); resta inteso che ciascun Comparto si farà carico dei 
propri costi diretti di costituzione e dei costi di ammissione delle sue Quote alla 
quotazione presso la Borsa Valori d'Irlanda (se prevista).   

SECTION 2.0 - COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ D'NVESTIMENTO  

2.1 La Società d'investimento  

(a) La Società d'investimento è denominata AXA Rosenberg Equity Alpha 
Trust .  La Società d'investimento sarà costituita e le Quote saranno emesse 
tramite le liquidità sottoscritte e le altre proprietà trasferite dai soggetti in 
cambio dell'attribuzione di Quote, conformemente ai termini del presente Atto 
Costitutivo. 
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(b) La Società d'investimento è strutturata sotto forma di "fondo multicomparto" e 

il Gestore può suddividere le Quote in varie classi, denominate nelle valute 
che ritiene opportune, nonché attribuire una o più classi ad un singolo 
Comparto approvato dall'Organismo di regolamentazione finanziaria.   Inoltre, 
ciascun Comparto può vedersi attribuire una o più classi di Quote.   Le Quote 
di ciascuna classe assegnate ad un Comparto avranno ad ogni effetto pari 
diritti, tranne per quanto riguarda la valuta di denominazione della classe, la 
politica in materia di dividendi, il livello delle commissioni e delle spese 
imputabili, gli importi applicabili di sottoscrizione minima e di partecipazione 
minima da detenere, nonché qualunque altro aspetto che possa essere stabilito 
dal Gestore e riportato nel Prospetto informativo.   Alla data o prima 
dell'emissione delle Quote, il Gestore preciserà il Comparto (e, all'occorrenza, 
la sua classe) in relazione al quale tali Quote sono state designate.  

(c) Ciascuna Quota rappresenterà un interesse beneficiario indiviso nella Società 
d'investimento comprendente il Fondo.   

(d) Qui di seguito sono elencati i Comparti in relazione ai quali le Quote sono 
emesse e designate:    

AXA Rosenberg US Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg UK Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg UK Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Pan-European Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Pan-European Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Europe Ex-UK Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Europe Ex-UK Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Eurobloc Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Japan Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Japan Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Pacific Ex-Japan Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Pacific Ex-Japan Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Global Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Global Small Cap Alpha Fund 
AXA Rosenberg Global Ex-UK Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg US Enhanced Index Equity Alpha Fund  
AXA Rosenberg Pan-European Enhanced Index Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Japan Enhanced Index Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Eurobloc Enhanced Index Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg All-Country Asia Pacific Ex-Japan Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg All-Country World Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Global Emerging Markets Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Emerging Markets Asia Equity Alpha Fund 
AXA Rosenberg Emerging Markets Europe Equity Alpha Fund  
AXA Rosenberg Emerging Markets Latin America Equity Alpha Fund  

Il Gestore può istituire ulteriori Comparti, previa approvazione 
dell'Organismo di regolamentazione finanziaria e della Banca Fiduciaria.   
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Tutte le somme pagabile per o in relazione alle Quote (comprese, senza 
limitazioni, le somme di sottoscrizione e riacquisto relative a queste ultime) 
saranno versate nella Valuta di Base del Comparto interessato, oppure in 
un'altra valuta stabilita dal Gestore (previa consultazione con la Banca 
Fiduciaria) genericamente o in relazione ad un particolare Comparto o in 
qualunque caso specifico.   

2.2 Negozio fiduciario e Investimenti del Fondo  

La Banca Fiduciaria sarà responsabile della custodia di sicurezza di tutte le attività del 
Fondo e di ciascun Comparto, conformemente alle disposizioni del presente Atto 
Costitutivo, e rimarrà in possesso del Fondo e di ciascun Comparto in base ad un 
negozio fiduciario a favore dei Sottoscrittori di Quote, sempre conformemente alle 
disposizioni del presente Atto Costitutivo.  Fatto salvo quanto in seguito disposto, la 
Banca Fiduciaria potrà sempre custodire in proprio possesso, o in quello dei propri 
sub-depositari, tutti gli Investimenti (escluse le liquidità, in base alle istruzioni 
pertinenti fornite) e tutti i relativi documenti di attestazione di proprietà o di valore, 
ricevuti dalla Banca Fiduciaria o da tali sub-depositari.   

2.3 Comparti  

Tutti i corrispettivi, ad eccezione delle (eventuali) commissioni iniziali dovute al 
Gestore o a qualunque agente di vendita o distributore da questi nominato, incassati 
per l'attribuzione o l'emissione di Quote di ciascun Comparto, insieme a tutti gli 
Investimenti nei quali tali corrispettivi sono (re)investiti, ai relativi ricavi, guadagni, 
utili e proventi, saranno mantenuti separati nelle registrazioni contabili della Banca 
Fiduciaria (e di qualunque sub-depositario da questa nominato) in relazione a ciascun 
Comparto al quale si applicheranno le disposizioni stabilite qui di seguito (fermo 
restando che il Fondo nel suo complesso non sarà responsabile nei confronti di terzi):  

(a) le registrazioni contabili e i rendiconti di ogni Comparto saranno tenuti 
separatamente, nella Valuta di Base del relativo Comparto;  

(b) le attività di ciascun Comparto apparterranno esclusivamente a quest'ultimo, 
saranno mantenute separate dalle attività di altri Comparti nelle registrazioni 
contabili della Banca Fiduciaria, non saranno utilizzate per estinguere, 
direttamente o indirettamente, le passività o le rivendicazioni nei confronti di 
qualunque altro Comparto e non saranno disponibili per nessuno di tali scopi;  

(c) i proventi dell'emissione di ciascuna classe di Quote saranno assegnati al 
Comparto competente per tale classe di Quote; le attività, le passività, le 
entrate e le uscite ad esse attribuibili saranno assegnati a tale Comparto, 
conformemente alle disposizioni del presente Atto Costitutivo;  

(d) qualora un attivo provenga da un altro attivo, l'attivo derivato sarà applicato 
allo stesso Comparto al quale appartengono le attività dalle quali esso è 
derivato e, ad ogni valutazione di un attivo, l'incremento o il decremento di 
valore sarà applicato al relativo Comparto;  
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(e) nel caso di un attivo che la Banca Fiduciaria non ritenga attribuibile ad uno o 

più Comparti specifici, la Banca Fiduciaria avrà la facoltà, previa 
approvazione del Gestore e dei Revisori, di determinare i criteri in base ai 
quali un attivo sarà ripartito di volta in volta tra i Comparti interessati 
(comprese le condizioni relative alla sua  successiva ri-assegnazione, qualora 
le circostanze lo consentano), e avrà altresì la facoltà di modificare 
occasionalmente e in qualunque momento tali criteri. Resta inteso che 
l'approvazione del Gestore e dei Revisori non sarà necessaria qualora l'attivo 
sia assegnato ad uno o più Comparti ai quali, a giudizio della Banca Fiduciaria, 
esso si riferisce o qualora, sempre a giudizio della Banca Fiduciaria, esso non 
si riferisca a nessun Comparto particolare e sia suddiviso tra tutti i Comparti, 
proporzionalmente ai loro rispettivi valori patrimoniali netti alla data 
dell'attribuzione;  

(f) la Banca Fiduciaria avrà la facoltà, previa approvazione del Gestore e dei 
Revisori, di determinare i criteri in base ai quali un passivo sarà ripartito di 
volta in volta tra i Comparti interessati (comprese le condizioni relative alla 
sua  successiva ri-assegnazione, qualora le circostanze lo consentano), e avrà 
altresì la facoltà di modificare occasionalmente e in qualunque momento tali 
criteri. Resta inteso che l'approvazione del Gestore e dei Revisori non sarà 
necessaria qualora il passivo sia assegnato ad uno o più Comparti ai quali, a 
giudizio della Banca Fiduciaria, esso si riferisce o qualora, sempre a giudizio 
della Banca Fiduciaria, esso non si riferisca a nessun Comparto particolare e 
sia suddiviso tra tutti i Comparti, proporzionalmente ai loro rispettivi valori 
patrimoniali netti alla data dell'attribuzione.  

2.4 Emissione delle Quote  

Il Gestore avrà l'esclusivo diritto di creare ed emettere, per conto della Società 
d'investimento, nuove Quote in qualunque Comparto (nonché Quote di qualsiasi 
classe in qualsivoglia Comparto), in qualunque momento prima della fine del periodo 
di validità della società d'investimento.  

SECTION 3.0 - IMPEGNO DI RISPETTO DEI REGOLAMENTI  

3.1 Impegni del Gestore e della Banca Fiduciaria  

Il Gestore e la Banca Fiduciaria ivi convengono reciprocamente che, per l'intera 
durata del suo periodo di validità, la Società d'investimento sarà gestita nel rispetto 
dei Regolamenti e di tutte le condizioni imposte di volta in volta dall'Organismo di 
regolamentazione finanziaria.   

3.2 Ulteriori impegni  

Fatti salvi i termini generali della Clausola 3.1:-   

(a) il Gestore ivi si impegna con la Banca Fiduciaria a:-  

(i) fornire all'Organismo di regolamentazione finanziaria e, laddove 
quest'ultima lo prescriva, ai Sottoscrittori di Quote, le informazioni che 
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devono essere trasmesse ai sensi dei Regolamenti, entro i termini che 
saranno di volta in volta specificati dall'Organismo di 
regolamentazione finanziaria;   

(ii) elaborare periodicamente un Prospetto contenente le informazioni 
relative alla Società d'investimento che un potenziale acquirente di 
Quote può ragionevolmente richiedere; previo esame del Prospetto da 
parte della Banca Fiduciaria, il Gestore ne farà pervenire una copia 
all'Organismo di regolamentazione finanziaria, secondo le modalità 
stabilite dai Regolamenti;   

(iii) mantenere in permanenza:-  

A. una sede in Irlanda;  

B. il proprio capitale azionario versato al livello richiesto di volta 
in volta dall'Organismo di regolamentazione finanziaria per i 
gestori dei Fondi aperti; e  

C. attività sufficienti a fare fronte alle sue passività (comprese le 
passività relative al suo capitale versato);  

(iv) a non prestare denaro facente parte del Fondo ad una persona al fine di 
consentirle di acquistare Quote;   

(b) la Banca Fiduciaria ivi si impegna con il Gestore a:-  

(i) mantenere in permanenza:-  

A. una sede in Irlanda;  

B. il proprio capitale azionario versato al livello richiesto di volta 
in volta dall'Organismo di regolamentazione finanziaria per le 
banche fiduciarie dei Fondi aperti o a fornire garanzie adeguate 
delle proprie passività, con piena soddisfazione dell'Organismo 
di regolamentazione finanziaria;  

(c) Il Gestore e la Banca Fiduciaria ivi convengono reciprocamente che:  

(i) il nome della Società d'investimento non sarà modificato senza il 
consenso dell'Organismo di regolamentazione finanziaria; e   

(ii) l'effettivo controllo sugli affari del Gestore e della Banca Fiduciaria 
sarà esercitato in maniera indipendente l'uno dall'altro.  
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SECTION 4.0 - QUOTE  

4.1 Emissione delle Quote  

(a) Il Gestore può, a sua assoluta discrezione, rifiutarsi di accettare, in tutto o in 
parte, qualunque richiesta di Quote, senza essere obbligato a fornire 
giustificazioni.   

(b) Fatto salvo quanto in seguito disposto, il Gestore, all'atto del ricevimento, da 
parte sua o di qualunque suo agente autorizzato, di:-   

(i) un Modulo di Sottoscrizione debitamente compilato con piena 
soddisfazione del Gestore o del suo agente autorizzato;     

(ii) informazioni e dichiarazioni riguardanti la situazione, la residenza e 
l'identità del richiedente o relative ad altri aspetti, che il Gestore 
potrebbe di volta in volta richiedere;  

può emettere Quote al Prezzo di Sottoscrizione determinato in base alla 
Clausola 4.3 oppure, a condizione che il modulo di sottoscrizione sia 
pervenuto, può decidere di non assegnare tali Quote fino all'avvenuto incasso 
di fondi liberati e/o delle informazioni e dichiarazioni di cui al precedente 
paragrafo (b)(ii).  Gli originali dei moduli di sottoscrizione inviati tramite 
telefax devono essere spediti per posta e pervenire entro il numero di giorni 
lavorativi successivi alla data di ricevimento delle relative richieste, che potrà 
essere stabilito dal Gestore.  Il mancato recapito del modulo di sottoscrizione 
originale entro tale termine può, a discrezione del Gestore, dare luogo al 
riscatto coatto delle Quote, conformemente al presente Atto Costitutivo.   La 
richiesta di Quote sarà irrevocabile (salvo decisione da parte del Gestore).   

(c) Il pagamento delle Quote avverrà nella valuta (in caso di sottoscrizioni in 
contanti), nel luogo, con le modalità e alla persona agente per conto di un 
Comparto, che saranno stabiliti di volta in volta dal Gestore (con il consenso 
della Banca Fiduciaria).  

(d) Qualora il pagamento in fondi disponibili relativo ad una sottoscrizione non 
sia pervenuto entro la data utile, qualunque assegnazione di Quote in relazione 
a tale richiesta sarà annullata.  In caso di mancata disponibilità dei fondi 
relativi alla quota di sottoscrizione, qualsiasi assegnazione di Quote derivante 
dalla richiesta in questione sarà annullata.  In ogni caso, a prescindere 
dall'annullamento della richiesta, il Gestore può imputare al richiedente le 
spese sostenute da lui o dal Fondo, nonché qualunque perdita subita da un 
qualsiasi Comparto in seguito al mancato ricevimento o alla mancata 
disponibilità dei fondi, maggiorate di una commissione amministrativa dovuta 
al Gestore, stabilita da quest'ultimo e riportata nel relativo Prospetto 
informativo.  Inoltre, il Gestore avrà il diritto di vendere in tutto o in parte le 
Quote detenute del richiedente nella classe corrispondente o in un altro 
Comparto, allo scopo di estinguere tali oneri.   
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(e) Ai sensi della presente Clausola, l'emissione o l'assegnazione delle Quote 

avverranno il Giorno di Negoziazione successivo alla data di ricevimento del 
modulo di sottoscrizione, purché quest'ultimo pervenga al Gestore, o al suo 
agente autorizzato, in relazione ad una richiesta da formulare durante il 
periodo di offerta iniziale (salvo diversa decisione del Gestore), prima della 
scadenza di tale periodo e, in relazione ad una richiesta formulata dopo il 
periodo di offerta iniziale, entro e non oltre la data di ricevimento.  Qualora 
una richiesta pervenga successivamente alla sua data di ricevimento, sarà 
presa in considerazione (a discrezione del Gestore) come una richiesta di 
Quote il Giorno di Negoziazione successivo.   

(f) Il Gestore può (a sua scelta) evadere qualunque richiesta di assegnazione di 
Quote, effettuando il trasferimento al  richiedente delle Quote interamente 
liberate; la data effettiva di tale trasferimento sarà il Giorno di Negoziazione 
pertinente.   In tale caso, ogni riferimento nel presente Atto Costitutivo 
all'assegnazione di Quote dovrà essere considerato, laddove opportuno, come 
un riferimento all'effettuazione del trasferimento di Quote.  

(g) Ai fini del presente Atto Costitutivo:-  

(i) le Quote di un Comparto assegnate ma non emesse in un Giorno di 
Negoziazione, saranno considerate in emissione alla data di 
ricevimento del relativo pagamento; le Quote di un Comparto la cui 
assegnazione è stata annullata e il cui importo di sottoscrizione non è 
stato restituito al richiedente in un Giorno di Negoziazione o 
precedentemente ad esso, saranno considerate in cessazione di 
emissione alla chiusura del giorno in cui è avvenuto tale annullamento; 
e   

(ii) le Quote che sono state riacquistate in un Giorno di Negoziazione 
conformemente al presente Atto Costitutivo, saranno considerate non 
più in emissione alla chiusura del Giorno di Negoziazione in cui sono 
state riacquistate.   

(h) Qualora un importo ricevuto per le Quote richieste non sia un esatto multiplo 
del loro Prezzo di Sottoscrizione:-  

(i) se l'importo è pari o superiore a .001 del Prezzo di Sottoscrizione per 
Quota, una frazione di Quota sarà assegnata al Sottoscrittore, il quale 
sarà registrato in qualità di detentore di tale frazione; e   

(ii) se l'importo incassato è inferiore a .001 del Prezzo di Sottoscrizione 
per Quota, non sarà restituito al richiedente, ma sarà invece trattenuto 
dal Gestore a titolo di rimborso dei costi amministrativi.    

I diritti, i titoli e i benefici del Sottoscrittore di una Quota ai sensi del 
presente Atto Costitutivo, sono concessi al Sottoscrittore di una frazione di 
Quota in proporzione alla  frazione della Quota da lui detenuta e, tranne 
laddove il contesto richieda diversamente o laddove sia diversamente previsto 
dal presente Atto Costitutivo, ogni riferimento all'interno di quest'ultimo del 
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termine "Quota" si riferirà anche ad una frazione di essa.   Nonostante quanto 
contenuto nel presente Atto Costitutivo, il Sottoscrittore di una frazione di 
Quota non potrà esercitare alcun diritto di voto in relazione ad essa.  

(i) Il periodo di offerta iniziale relativo ad un Comparto può essere ridotto o 
prorogato a discrezione del Gestore.   La riduzione o la proroga di un periodo 
di offerta iniziale sarà immediatamente notificata all'Organismo di 
regolamentazione finanziaria e (qualora le Quote del Comparto siano quotate 
presso la Borsa Valori d'Irlanda) alla Borsa Valori d'Irlanda.   

4.2 Diritti connessi alle Quote  

(a) Le Quote possono essere emesse soltanto se interamente liberate e non devono 
avere valore nominale.  

(b) Il valore delle Quote sarà sempre pari al loro Valore Patrimoniale Netto.  

(c) I diritti e le restrizioni connessi alle Quote saranno i seguenti:-  

(i) tutte le Quote del Fondo hanno pari diritti di voto tranne che, nelle 
questioni che riguardano esclusivamente un determinato Comparto o, a 
seconda dei casi, una certa classe di un Comparto, solo i Sottoscrittori 
delle Quote di tale Comparto o, a seconda dei casi, di tale classe, 
saranno autorizzati a votare; e   

(ii) il Sottoscrittore di ogni Quota avrà diritto alla distribuzione di interessi 
che sarà di volta in volta stabilita dal Gestore; e   

(iii) ogni Sottoscrittore di Quote presente personalmente o rappresentato ad 
un'assemblea dei Sottoscrittori di Quote del Fondo, di un Comparto o 
di una classe all'interno di un Comparto, disporrà di un voto per ogni 
Quota detenuta; e  

(iv) in caso di cessazione del Fondo, il Sottoscrittore di una Quota avrà i 
diritti di cui alla Clausola 19.2.  

Qualora un Comparto comprenda più classi di Quote, le Quote di ciascuna 
classe di tale Comparto avranno ad ogni effetto pari diritti, tranne per quanto 
riguarda la valuta di denominazione della classe, la politica in materia di 
dividendi, il livello delle commissioni e delle spese imputabili, gli importi 
applicabili di sottoscrizione minima e di partecipazione minima da detenere, 
nonché qualunque altro aspetto che possa essere stabilito dal Gestore e 
approvato dall'Organismo di regolamentazione finanziaria.   

4.3 Prezzi delle Quote  

(a) Il/I prezzo/i di sottoscrizione iniziale/i per Quota in ogni Comparto al quale le 
Quote saranno assegnate ed in cui verranno emesse durante il periodo di 
offerta iniziale di ciascun Comparto, sarà/saranno stabilito/i dal Gestore.  
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(b) Il Prezzo di Sottoscrizione per Quota di una classe successivamente al periodo 

di offerta iniziale sarà stabilito:-  

(i) determinando il Valore Patrimoniale Netto della classe in questione, 
calcolato rispetto al Punto di Valutazione del giorno lavorativo che 
precede il Giorno di Negoziazione in cui deve avvenire la 
sottoscrizione e aggiungendovi la somma che il Gestore ritenga 
rappresentare un accantonamento adeguato per imposte e oneri, oltre a 
qualunque altro accantonamento necessario per le spese effettive di 
acquisto degli investimenti soggiacenti;  

(ii) dividendo l'importo calcolato al precedente punto (i) per il numero di 
Quote di tale classe del Comparto in emissione al relativo Punto di 
Valutazione; e    

(iii) aggiungendovi l'importo che può essere necessario per arrotondare 
l'importo così risultante alle due cifre decimali.   

(c) Fatte salve le disposizioni dei Regolamenti e le condizioni imposte 
dall'Organismo di regolamentazione finanziaria ai sensi dei Regolamenti, il 
Gestore può emettere in base a condizioni che prevedano la liquidazione 
tramite conferimento di Investimenti alla Banca Fiduciaria per conto del 
Comparto in questione, e in relazione a ciò si applicheranno le seguenti 
disposizioni:  

(i) nel caso di una persona che non sia già un Sottoscrittore di Quote, 
nessuna Quota sarà emessa fintanto che la persona in questione non 
abbia compilato e consegnato al Gestore il modulo di sottoscrizione, 
come richiesto nel Prospetto informativo, e non abbia soddisfatto tutti i 
requisiti stabiliti dal Gestore in materia di richiesta di sottoscrizione;   

(ii) la natura degli Investimenti trasferiti nel Comparto, così come stabilito 
dal Gestore, è tale da ritenere tali Investimenti conformi agli obiettivi, 
alle politiche e alle restrizioni d'investimento del Comparto in 
questione;  

(iii) nessuna Quota sarà emessa fintanto che gli Investimenti non saranno 
stati conferiti alla Banca Fiduciaria o ad un sub-depositario con piena 
soddisfazione della Banca Fiduciaria stessa, e quest'ultima avrà 
verificato che i termini di tale accordo non causano alcun pregiudizio 
ai Sottoscrittori di Quote preesistenti del Comparto; e  

(iv) il Gestore deve essere certo che i termini di tale scambio non causino 
alcun pregiudizio agli altri Sottoscrittori di Quote e che questo scambio 
avvenga a condizione (compreso l'accantonamento per il pagamento di 
spese di scambio e altre commissioni iniziali che sarebbero state 
dovute per le Quote emesse dietro pagamento in contanti) che il 
numero di Quote emesse non superi il numero che sarebbe stato 
emesso in contanti dietro pagamento di un importo pari al valore degli 
Investimenti in questione, calcolato in base alle procedure di 
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valutazione delle attività del relativo Comparto.    Tale somma può 
essere maggiorata dell'importo che il Gestore ritenga rappresentare un 
accantonamento adeguato per le imposte e gli oneri che sarebbero stati 
a carico del Fondo per l'acquisizione degli Investimenti tramite 
acquisto in contanti, oppure decurtata dell'importo che il Gestore 
ritenga rappresentare le imposte e gli oneri dovuti al Fondo per effetto 
dell'accettazione dello scambio.  

4.4 Sottoscrizione minima  

Il Gestore può rifiutarsi di emettere Quote per soddisfare una richiesta, a meno che:-  

(a) l'importo in valore delle Quote oggetto di una richiesta sia pari o superiore:-  

(i) all'investimento minimo relativo ad un Comparto; o  

(ii) all'investimento minimo in ciascuno dei relativi Comparti stabiliti di 
volta in volta dal Gestore, qualora la richiesta riguardi Quote di due o 
più Comparti.  

purché l'importo complessivo in valore delle Quote oggetto di una richiesta non 
sia inferiore alla partecipazione minima da detenere; o   

(b) il richiedente sia già detentore di Quote e l'importo in valore delle Quote 
oggetto della richiesta sia pari o superiore all'investimento minimo successivo 
o a qualunque altro importo stabilito dal Gestore.   

4.5 Commissione iniziale  

Il Gestore può, a sua assoluta discrezione, richiedere a qualunque soggetto al quale 
debba essere assegnata una Classe di Quote, di versare al Gestore stesso, o ad un suo 
agente debitamente autorizzato, una commissione iniziale il cui tasso sarà stabilito dal 
Gestore in base all'importo complessivo sottoscritto, senza però superare, per ciascuna 
Quota da assegnare, il 7.5% del Prezzo di Sottoscrizione di tale Quota, arrotondato 
alle prime due cifre decimali nella relativa Valuta di Base.   Il Gestore, in qualunque 
Giorno di Negoziazione, può stabilire differenze tra i richiedenti per quanto riguarda 
l'importo della commissione iniziale da pagare o per quanto riguarda l'importo della 
commissione iniziale da applicare a ciascuna classe di Quote (fatto salvo il già citato 
importo massimo).  Il Gestore può altresì abbuonare una parte o la totalità della 
commissione iniziale ad un investitore che investa determinati importi minimi in un 
Comparto, tramite l'emissione a suo favore di ulteriori Quote di tale Comparto.  

4.6 Contributo antidiluizione  

Il Gestore potrà, a sua assoluta discrezione, in qualsiasi Giorno di negoziazione di un 
qualsiasi Comparto, applicare un contributo antidiluizione al Prezzo di sottoscrizione 
unicamente allo scopo di coprire in toto o in parte i costi delle transazioni e di 
preservare il valore delle attività sottostanti secondo quanto indicato nel Prospetto 
informativo. Al Valore patrimoniale netto non sarà aggiunto alcun altro importo per i 
costi delle transazioni nel calcolo del rispettivo Prezzo di sottoscrizione. 
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4.7 Sospensione dell'emissione  

Nessuna Quota di un Comparto sarà assegnata o emessa durante il periodo nel quale 
la determinazione del Valore Patrimoniale Netto di tale Comparto è sospesa ai sensi 
della Clausola 7.1.  

4.8 Restrizioni relative ai Sottoscrittori di Quote/Soggetti qualificati  

(a) Il Gestore avrà la facoltà (ma non l'obbligo) di imporre le restrizioni (a parte 
quelle relative al trasferimento ad un Sottoscrittore qualificato) che riterrà 
necessarie al fine di garantire che nessuna Quota sia acquisita o detenuta, 
direttamente o quale titolare beneficiario:   

(i) da un soggetto che non sia un Sottoscrittore qualificato, o  

(ii) da uno o più soggetti in circostanze che, a giudizio del Gestore, 
possano (influendo sia direttamente sia indirettamente su tale(i) 
soggetto(i) e sia(no) questo(i) considerato(i) da solo(i) oppure in 
associazione con uno o più soggetti ulteriori a esso(i) legati oppure no, 
ovvero in ogni altra circostanza che il Gestore ritenga pertinente) 
nuocere agli interessi della Società d'investimento, causando a 
quest'ultima responsabilità fiscali o svantaggi pecuniari che altrimenti 
la Società d'investimento non avrebbe dovuto subire oppure 
obbligandola a registrarsi ai sensi della Legge del 1940 o di una 
successiva legge analoga o a registrare qualunque classe dei suoi titoli 
in base alla Legge del 1933 o di una successiva legge analoga.  

(b) Nessun soggetto che non sia un Sottoscrittore qualificato potrà essere o 
rimanere iscritto in qualità di detentore di Quote e il Gestore può, in caso di 
richiesta di Quote o (fatto salvo quanto ivi previsto) di trasferimento di Quote 
o in qualsiasi altro momento, richiedere che vengano esibite le prove in tal 
senso nella misura ritenuta sufficiente a sua discrezione e, qualora le suddette 
prove non vengano presentate come specificato dal Gestore, questi potrà 
richiedere il riscatto o il trasferimento di tali Quote.   

(c) Un Sottoscrittore di Quote che cessi di essere un Sottoscrittore qualificato 
dovrà tempestivamente inviare al Gestore una comunicazione di riscatto 
relativa a tali Quote oppure trasferire immediatamente queste ultime ad un 
Sottoscrittore qualificato.   

(d) Qualora il Gestore, a sua assoluta discrezione, ritenga che un detentore di 
Quote non sia un Sottoscrittore qualificato (o che non sia stato un 
Sottoscrittore qualificato in qualunque momento durante il periodo in cui è 
stato registrato come tale) o sia un soggetto al quale si applichi il paragrafo 
(b)(ii), il Gestore potrà richiedere il riscatto o il trasferimento delle Quote 
detenute da tale soggetto, conformemente alla Clausola 6.1.  
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SECTION 5.0 - DETERMINAZIONE DEL VALORE PATRIMONIALE NETTO  

5.1 Valore patrimoniale netto delle Quote  

(a) Il Valore Patrimoniale Netto di un Comparto sarà espresso nella Valuta di 
Base e sarà determinato, ai sensi della Clausola 7.1 del presente Atto 
Costitutivo, dal Gestore o dal suo delegato, in base alle regole di valutazione 
riportate nella successiva Sezione 5.0, in corrispondenza di ogni Punto di 
Valutazione, e corrisponderà al valore di tutte le attività comprese nel 
Comparto in questione, dedotte tutte le passività ad esso attribuibili al suddetto 
Punto di Valutazione, nel giorno lavorativo che precede ciascun Giorno di 
Negoziazione, fatte salve le disposizioni stabilite dall'Organismo di 
regolamentazione finanziaria ai sensi dei Regolamenti.   

(b) Il valore patrimoniale metto di un Comparto sarà espresso nella Valuta di Base 
(convertita all'occorrenza ad un ragionevole tasso di cambio, ritenuto adeguato 
dal Gestore).  (Qualunque guadagno o perdita sui cambi risultante da 
sottoscrizioni o riscatti in valute diverse da quella di base, sarà a favore/carico 
dell'investitore interessato).   I costi e le uscite/entrate derivanti dagli strumenti 
stipulati a scopo di copertura dell'esposizione valutaria a favore di una 
determinata classe di un Comparto (laddove la valuta di una singola classe sia 
diversa dalla Valuta di Base del Comparto) saranno esclusivamente attribuibili 
a tale classe.  

(c) Il Valore Patrimoniale Netto di una qualunque classe all'interno di un 
Comparto sarà determinato detraendo la sua quota proporzionale di passività 
del Comparto, più altre passività/spese applicabili a tale classe, dalla sua quota 
proporzionale di attività del Comparto, sempre conformemente al presente 
Atto Costitutivo.  Le passività/spese saranno assegnate ad una classe solo se 
specificatamente attribuibili ad essa.   

(d) Il Valore Patrimoniale Netto di una classe di Quote di un Comparto sarà 
espresso nella valuta di denominazione di tale classe (convertita all'occorrenza 
ad un ragionevole tasso di cambio, ritenuto adeguato dal Gestore).  

(e) Il Valore Patrimoniale Netto di una Quota all'interno di una classe sarà 
determinato dividendo il Valore Patrimoniale Netto di tale classe per il 
numero delle sue Quote in emissione e ritenute tali.   

5.2 Attività del Comparto  

(a) Le attività di ogni Comparto saranno determinate in maniera tale da includere, 
tra l'altro:  

(i) gli importi di sottoscrizione dovuti per le Quote assegnate, tutte le 
liquidità disponibili, in deposito o a richiesta, compresi gli interessi 
maturati su di esse e tutti i crediti a breve;  

(ii) tutti gli effetti, le cambiali a vista, i certificati di deposito e i pagherò 
cambiari; 
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(iii) certificati obbligazionari, contratti sui tassi di cambio a termine, 

pagherò a tempo, quote, azioni, titoli convertibili, quote di 
partecipazione in piani di investimento collettivi/fondi di investimento, 
obbligazioni senza garanzia statale, obbligazioni nominative, diritti di 
sottoscrizione, warrant, contratti future, opzioni, contratti swap, titoli a 
tasso fisso, titoli a tasso variabile, titoli in relazione ai quali il 
rendimento e/o l'ammontare del rimborso sia calcolato in base a 
qualunque indice, prezzo o tasso, strumenti finanziari altri investimenti 
o titoli posseduti o negoziati da tale Comparto, diversi dai diritti e dai 
titoli emessi da quest'ultimo;  

(iv) tutti i dividendi in azioni e in contanti e le distribuzioni in contanti 
dovute a tale Comparto e non ancora incassate, ma che siano state 
dichiarate agli Azionisti registrati alla data o prima del giorno in cui 
viene determinato il Valore Patrimoniale Netto;  

(v) tutti gli interessi maturati sui titoli fruttiferi detenuti da tale Comparto, 
salvo nel caso in cui tali interessi siano inclusi o contemplati nel valore 
di capitale dei rispettivi titoli;  

(vi) tutti gli altri Investimenti di tale Comparto;  

(vii) le spese di costituzione sostenute per istituire tale Comparto e i costi di 
emissione e distribuzione delle Quote di tale Comparto, nella misura in 
cui non siano stati stornati;  

(viii) tutte le altre attività del Comparto, di qualunque tipo e natura, 
comprese le spese pagate anticipatamente, così come valutate e definite 
di volta in volta dal Gestore.  

(b) Le attività di ogni Comparto saranno valutate come segue:-  

(i) il valore di un Investimento quotato, negoziato o normalmente trattato 
su un Mercato Regolamentato corrisponderà (tranne nei casi specifici 
di cui ai paragrafi (iii), (viii) e (ix)) al prezzo di chiusura ufficiale su 
tale Mercato Regolamentato al Punto di Valutazione oppure all'ultimo 
prezzo quotato di domanda, qualora il prezzo di chiusura ufficiale non 
sia disponibile, fatte salve le seguenti condizioni:  

A. qualora un Investimento sia quotato, negoziato o normalmente 
trattato su uno o più Mercati Regolamentati, il Gestore può, a 
propria discrezione (previa approvazione della Banca 
Fiduciaria), selezionare uno qualunque di tali Mercati ai fini 
della valutazione (purché il Gestore abbia stabilito che tale 
mercato costituisce il mercato principale per l'Investimento in 
questione o fornisce i criteri più equi di valutazione di tali 
titoli); il Mercato così selezionato fungerà da riferimento per i 
futuri calcoli del Valore Patrimoniale Netto relativo a tale 
Investimento, a meno che il Gestore non decida altrimenti; 
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B. nel caso di un Investimento quotato, negoziato o normalmente 

trattato su un Mercato Regolamentato, ma in relazione al quale, 
per qualsivoglia ragione, i prezzi possano non essere disponibili 
alla data pertinente o che, a giudizio del Gestore, possano non 
essere rappresentativi, il valore corrisponderà al presunto valore 
stimato con diligenza e in buona fede da un soggetto, una 
società o un'associazione competente operante nel settore di 
tale Investimento (approvata a tal fine dalla Banca Fiduciaria) 
e/o da qualunque altro soggetto ritenuto competente dal Gestore 
(e approvato a tal fine dalla Banca Fiduciaria);  

(ii) il valore di un Investimento che non sia quotato, negoziato né trattato 
su un Mercato Regolamentato corrisponderà al presunto valore di 
realizzo, stimato con diligenza e in buona fede da un soggetto, una 
società o un'associazione operante nel settore di tale Investimento 
(approvata a tal fine dalla Banca Fiduciaria) e/o da qualunque altro 
soggetto ritenuto competente dal Gestore (e approvato a tal fine dalla 
Banca Fiduciaria);  

(iii) il valore di qualunque Investimento che sia una quota di partecipazione 
in un piano d'investimento collettivo aperto/fondo d'investimento, 
corrisponderà all'ultimo valore patrimoniale netto disponibile di tale 
quota/partecipazione;   

(iv) il valore delle liquidità disponibili o in deposito, delle spese pagate 
anticipatamente, dei dividendi in contanti e degli interessi dichiarati o 
maturati come detto in precedenza, ma non ancora incassati, 
corrisponderà al loro importo totale, a meno che il Gestore ritenga 
improbabile ch'essi siano totalmente pagati o incassati, nel qual caso il 
loro valore sarà quello raggiunto dopo l'applicazione dello sconto che 
il Gestore (previa approvazione della Banca Fiduciaria) riterrà 
adeguato per tenere conto del loro valore effettivo;  

(v)  i depositi saranno valutati in base al loro importo principale, 
maggiorato degli interessi maturati a partire dalla data in cui sono stati 
acquisiti o istituiti;  

(vi) i buoni del Tesoro saranno valutati in base al prezzo medio di 
contrattazione sul mercato in cui sono trattati o ammessi alle 
contrattazioni in corrispondenza di ogni Punto di Valutazione; qualora 
tale prezzo non sia disponibile, saranno valutati in base al loro presunto 
valore di realizzo, stimato con diligenza e in buona fede da un soggetto 
competente (approvato a tal fine dalla Banca Fiduciaria);  

(vii) i certificati, gli effetti, le obbligazioni nominative, i certificati di 
deposito, le accettazioni bancarie, gli effetti commerciali e altri attivi 
analoghi saranno valutati in base all'ultimo prezzo medio di 
contrattazione disponibile sul mercato in cui sono trattati o ammessi 
alle contrattazioni (corrispondente al mercato esclusivo o al mercato 
che, a giudizio del Gestore, è il mercato principale sul quale gli attivi 
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in questione sono quotati o contrattati), maggiorato degli interessi 
maturati su di essi a partire dalla loro data di acquisizione;  

(viii) i contratti sui tassi di cambio a termine saranno valutati in riferimento 
al prezzo al quale un nuovo contratto a termine di pari entità e 
scadenza può essere sottoscritto al Punto di Valutazione;  

(ix) il valore dei contratti future e delle opzioni negoziate su un Mercato 
Regolamentato corrisponderà al prezzo di liquidazione determinato dal 
mercato in questione, fermo restando che, qualora tale prezzo di 
liquidazione non sia disponibile per qualsivoglia ragione o, a giudizio 
del Gestore (o dei suoi delegati), non sia rappresentativo, tale valore 
corrisponderà al presunto valore di realizzo stimato con diligenza e in 
buona fede da un soggetto competente (approvato a tal fine dalla 
Banca Fiduciaria);   

(x) il valore di eventuali contratti derivati fuori borsa (over-the-counter, 
OTC ) corrisponderà alla quotazione fornita dalla controparte, purché 

tale quotazione pervenga almeno quotidianamente e sia approvata o 
verificata almeno settimanalmente da un soggetto indipendente dalla 
controparte, approvato a tal fine dalla Banca Fiduciaria;   

(xi) nonostante quanto riportato nei sotto-paragrafi precedenti, il Gestore, 
previa approvazione della Banca Fiduciaria, può rettificare il valore di 
qualunque Investimento qualora, in relazione alla valuta, al tasso di 
interesse in vigore, alla scadenza, alla collocabilità e/o ad altri criteri 
analoghi giudicati pertinenti, esso ritenga che ciò sia necessario per 
tenere conto del suo equo valore;  

(xii) qualora un determinato valore non sia accertabile come sopra illustrato 
o il Gestore ritenga un altro metodo di valutazione più adatto a dare 
conto dell'equo valore dell'Investimento in questione, sarà adottato il 
metodo di valutazione determinato dal Gestore con il concorso della 
Banca Fiduciaria, purché tale metodo sia approvato da quest'ultima;  

(xiii) nonostante quanto precede, qualora l'attivo di un Comparto sia stato 
realizzato o negoziato ai fini di realizzo al momento della valutazione, 
le attività del Comparto comprenderanno, anziché tale attivo, l'importo 
netto dovuto al Comparto in relazione ad esso, fermo restando che, nel 
caso in cui tale importo non sia ancora esattamente noto, il suo valore 
corrisponderà all'importo netto dovuto al Comparto, così come stimato 
dal Gestore.  

(c) Tutte le valutazioni compiute ai sensi del presente Atto Costitutivo saranno 
vincolanti per tutti i soggetti.   

(d) Qualora la Banca Fiduciaria ritenga incerto il realizzo delle spese di 
organizzazione capitalizzate, tale attivo sarà, a discrezione della Banca 
Fiduciaria (previa consultazione con il Gestore) ignorato o oggetto di un 
accantonamento nella misura richiesta dalla Banca Fiduciaria.   
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5.3 Passività attribuibili al Comparto  

(a) Le passività di ciascun Comparto saranno determinate includendovi:  

(i) tutte le commissioni relative alla diffusione delle informazioni 
riguardanti il Valore Patrimoniale Netto e il Valore Patrimoniale Netto 
per Quota (compresa la pubblicazione del Valore Patrimoniale Netto);  

(ii) le imposte di bollo;  

(iii) le tasse;  

(iv) le spese di intermediazione e le altre spese sostenute per l'acquisizione 
e la cessione degli Investimenti;  

(v) le commissioni e le spese dei revisori, dei consulenti fiscali, legali e 
altri della società d'investimento o di qualunque Comparto;   

(vi) le commissioni connesse all'ammissione delle Quote al listino di 
qualunque Borsa Valori;  

(vii) le commissioni di indice e di rating (se previste);  

(viii) i contributi per il finanziamento di settore dell'Organismo di 
regolamentazione finanziaria;  

(ix) le commissioni e le spese sostenute per la distribuzione delle Quote e i 
costi di registrazione del Fondo nelle giurisdizioni al di fuori 
dell'Irlanda;  

(x) i costi sostenuti in relazione all'elaborazione, alla stampa e alla 
distribuzione del Prospetto Informativo e dei Supplementi, delle 
relazioni, dei rendiconti e di qualunque memorandum esplicativo;  

(xi) tutte le necessarie spese di traduzione;  

(xii) tutti i costi sostenuti in seguito agli aggiornamenti periodici del 
Prospetto Informativo e dei Supplementi oppure a variazioni delle 
leggi esistenti e all'introduzione di nuove leggi (compresi i costi 
sostenuti per conformarsi a qualunque codice applicabile, avente o 
meno valore di legge);  

(xiii) tutte le altre commissioni e spese relative alla gestione e 
all'amministrazione del Fondo o attribuibili agli Investimenti dei 
Comparti;  

(xiv) in relazione a ciascun periodo contabile del Fondo nel quale le spese 
sono determinate, la quota (eventuale) delle spese di costituzione 
ammortizzata in quell'esercizio.  
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Nel determinare l'importo di tali passività, il Gestore può calcolare le spese 
amministrative e di altra natura periodica o ricorrente in base ad un importo 
stimato su base annuale o su altri periodi anticipati, e imputare questo importo 
in quote uguali durante tale periodo.  

(b) Ai fini della Clausola 5.3, gli importi dovuti dal Comparto in relazione al 
riacquisto o al riscatto di Quote da parte del Comparto in base a richieste di 
riacquisto o riscatto, così come gli importi dovuti dal Comparto in seguito 
all'annullamento di assegnazioni, saranno considerati un passivo del Comparto 
dalla data in cui tali Quote devono cessare di essere in emissione.    

5.4 Disposizioni generali in materia di Valutazione  

(a) Tutte le attività detenute, compresi i fondi, i depositi e gli importi dovuti ad un 
Comparto, così come tutte le passività e gli importi dovuti da un Comparto in 
una valuta diversa dalla Valuta di Base, saranno convertiti nella Valuta di 
Base al ragionevole tasso di cambio ritenuto adeguato dal Gestore.    

(b) Nel caso in cui il prezzo corrente di un Investimento sia quotato "ex" 
qualunque provento (compreso il dividendo azionario), interesse o altro diritto 
di competenza del Comparto, ma qualora tale provento, interesse o patrimonio 
connesso a questo diritto non sia stato incassato né preso in considerazione ai 
sensi delle altre disposizioni della presente Clausola, si terrà conto 
dell'importo di tale provento, interesse, patrimonio o liquidità.  

(c) Qualunque certificato relativo al Valore Patrimoniale Netto delle Quote, 
fornito in buona fede (e in assenza di negligenza o di errore palese) da o per 
conto del Gestore, sarà vincolante per tutte le parti.  

SECTION 6.0 - RISCATTO  

6.1 Riscatto  

(a) Fatte salve le disposizioni contenute qui di seguito, il Gestore, all'atto del 
ricevimento di una richiesta, formulata per iscritto e nella forma determinata di 
volta in volta dal Gestore, da parte da un detentore di Quote di qualunque 
classe (rispettivamente, il "Modulo di Riscatto" e il "Richiedente"), richiesta 
che, salvo quanto disposto nella presente Clausola, sarà irrevocabile, il 
Gestore riscatterà la totalità o una parte delle Quote (così come indicato nel 
Modulo di Riscatto) detenute dal Richiedente al Prezzo di Riscatto (così come 
stabilito qui di seguito) per ciascuna delle Quote elencate nel Modulo di 
Riscatto, determinato ai sensi delle disposizioni del presente Atto Costitutivo, 
oppure provvederà all'acquisto di tali Quote ad un prezzo inferiore al Prezzo di 
Riscatto. RESTA INTESO CHE:-   

(i) il riacquisto delle Quote di qualunque Comparto ai sensi della presente 
Clausola dovrà avvenire in un Giorno di Negoziazione purché, inoltre, 
il Modulo di Riscatto pervenga al Gestore, o ai suoi agenti autorizzati, 
entro la data stabilita dal Gestore stesso nel Prospetto Informativo per 
l'elaborazione delle richieste di riscatto in tale Giorno di Negoziazione; 
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se pervenuto dopo tale data, il Modulo di Riscatto sarà (a discrezione 
del Gestore) trattato come una richiesta di riscatto il Giorno di 
Negoziazione immediatamente successivo;   

(ii) se la determinazione del Valore Patrimoniale Netto per Quota è stata 
sospesa ai sensi della Clausola 7.1, il diritto del Richiedente di fare sì 
che le sur Quote siano riscattate ai sensi della presente Clausola sarà 
analogamente sospeso; durante tale periodo di sospensione, il 
Richiedente avrà la facoltà di ritirare la propria richiesta di riscatto e il 
proprio certificato (se applicabile).   Il ritiro di una richiesta di riscatto 
in base alle disposizioni della presente Clausola dovrà avvenire per 
iscritto e diventerà effettiva solo se perverrà al Gestore, o al suo agente 
debitamente autorizzato, prima della fine del periodo di sospensione.   
Se la richiesta non viene ritirata, il riscatto delle Quote avverrà nel 
Giorno di Negoziazione successivo al termine del periodo di 
sospensione, oppure nel primo Giorno Lavorativo successivo al 
termine del periodo di sospensione stabilito dal Gestore, su richiesta 
del Richiedente.    

(b) I Moduli di Riscatto possono essere inviati per iscritto o tramite telefax, a 
rischio del Sottoscrittore di Quote interessato.  Qualora un detentore di Quote 
sia una società, quest'ultima fornirà al Gestore un elenco dei firmatari 
autorizzati, esibendo la prova dei loro poteri, nel caso in cui i firmatari del 
riscatto differiscano da quelli riportati nell'elenco più recente fornito dal 
detentore.   Le richieste di riscatto non saranno elaborate fintanto che il 
Gestore non avrà ricevuto il modulo di richiesta originale relativo alle Quote.  
Se le Quote sono detenute sotto forma certificata, il loro Sottoscrittore deve 
inviare il certificato originale al Gestore.   A propria scelta, il Gestore può, 
dispensare il Richiedente dall'esibire qualunque certificato che sia diventato 
illeggibile, che sia stato smarrito, rubato o distrutto, a patto che il Richiedente 
soddisfi gli stessi requisiti previsti nella Clausola 14.3 in caso di richiesta di 
sostituzione di un certificato illeggibile, smarrito, rubato o distrutto.  

(c) All'atto del riscatto di una Quota ai sensi della presente Clausola, il 
Richiedente cesserà di detenere qualunque diritto ad essa connesso (sempre ad 
eccezione del diritto di ricevere un eventuale provento che sia stato dichiarato 
prima dell'effettiva esecuzione del riacquisto o del riscatto) e, 
conseguentemente, il suo nome sarà depennato dal Registro; le relative Quote 
saranno considerate annullate.  

(d) Qualora il Gestore riceva, in relazione ad un qualunque Giorno di 
Negoziazione, richieste di riscatto il cui importo complessivo superi il 10% 
delle Quote in emissione di un Comparto, avrà la facoltà, a sua esclusiva 
discrezione, di ridurre proporzionalmente ciascuna di tali richieste di riscatto 
di Quote, in maniera tale ch'esse non rappresentino più del 10% delle Quote in 
emissione del Comparto in questione.   Qualunque parte di una richiesta di 
riscatto che non venga soddisfatta a causa dell'esercizio di tale potere da parte 
del Gestore, sarà considerata come avvenuta in relazione al Giorno di 
Negoziazione seguente e a ciascun Giorno di Negoziazione successivo (in 
relazione al quale il Gestore avrà lo stesso potere), finché le richieste iniziali 
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non saranno state interamente soddisfatte; resta inteso che le richieste di 
riscatto che rimarranno inevase a causa dell'esercizio di tale potere da parte del 
Gestore saranno soddisfatte in via prioritaria rispetto alle richieste pervenute 
successivamente.  

(e)  
(i) Nel caso in cui il Gestore apprenda che alcune Quote sono possedute 

direttamente o quale titolare beneficiario da un soggetto in violazione 
delle restrizioni imposte dalla precedente Clausola 4.7, il Gestore potrà 
notificarlo a tale soggetto, chiedendogli di trasferire le Quote ad un 
soggetto qualificato o autorizzato a possederle oppure di inoltrare per 
iscritto una richiesta di riacquisto di tali Quote, conformemente al 
precedente paragrafo (a).  Qualora il soggetto al quale sia stata inviata 
tale notifica ai sensi del presente sottoparagrafo ometta, entro trenta 
giorni dal ricevimento della suddetta notifica:-  

A. di trasferire le proprie Quote ad un soggetto qualificato per 
possederle;  

B. di richiedere al Gestore di riacquistare le proprie Quote;   

C. di accertare in maniera soddisfacente per il Gestore (il cui 
giudizio sarà vincolante) di non essere sottoposto alle 
restrizioni in questione;     

si riterrà, allo scadere dei trenta giorni, che abbia inoltrato una richiesta 
scritta di riacquisto di tutte le sue Quote ai sensi del precedente 
paragrafo (a); egli sarà inoltre obbligato a consegnare immediatamente 
al Gestore il proprio certificato (o certificati) e il Gestore avrà la 
facoltà, previa comunicazione alla Banca Fiduciaria, di provvedere al 
riacquisto di tutte le sue Quote, versandogli i proventi di tale riscatto 
conformemente alla successiva Clausola 6.2(d), così come potrebbe 
essere necessario ai fini del riacquisto delle suddette Quote.   

(ii) Un soggetto che apprenda di detenere o possedere Quote in violazione 
delle suddette restrizioni, dovrà immediatamente, a meno che non 
abbia già ricevuto la notifica di cui al precedente sottoparagrafo (i), 
trasferire tutte le sue Quote ad un soggetto qualificato per possederle 
oppure richiedere per iscritto il riacquisto di tutte le sue Quote ai sensi 
del precedente paragrafo (a).  

(iii) Qualunque importo dovuto a tale soggetto ai sensi dei precedenti 
sottoparagrafi (i) o (ii) sarà depositato dalla Banca Fiduciaria presso 
una banca e il pagamento avverrà dietro consegna del/i certificato/i 
rappresentativo/i (se previsto/i) delle Quote precedentemente detenute 
da tale soggetto.    All'atto del deposito di tale importo, il soggetto in 
questione non deterrà più alcun interesse nelle Quote né potrà avanzare 
richieste nei confronti del Fondo in relazione a esse, fatto salvo il 
diritto di ricevere gli importi depositati (senza interessi).  
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(f) Qualora, in qualsiasi caso che preveda il riscatto di una parte soltanto delle 

Quote detenute dal Richiedente, l'importo del riscatto tali Quote non sia un 
multiplo esatto del loro Prezzo di Riscatto:-  

(i) se l'importo è pari o superiore a .001 del Prezzo di Riscatto per Quota, 
una frazione di Quota sarà assegnata al Richiedente, il quale sarà 
registrato in qualità di detentore di tale frazione;    

(ii) se l'importo incassato è inferiore a .001 del Prezzo di Riscatto per 
Quota, non sarà restituito al Richiedente, ma sarà invece dovuto al 
Gestore a titolo di rimborso dei costi amministrativi.    

6.2 Il Prezzo di Riscatto  

(a) Il Prezzo di Riscatto per Quota di qualunque Classe di un Comparto sarà 
determinato secondo le seguenti modalità:  

(i) determinando il Valore Patrimoniale Netto delle Quote della classe in 
questione, calcolato rispetto al Punto di Valutazione del giorno 
lavorativo che precede il Giorno di Negoziazione in cui deve avvenire 
il riscatto e detraendo la somma che il Gestore ritenga rappresentare un 
accantonamento adeguato per imposte e oneri, oltre a qualunque altro 
accantonamento necessario per le spese effettive di acquisto degli 
investimenti soggiacenti;   

(ii) dividendo l'importo calcolato al precedente punto (i) per il numero di 
Quote di tali classi in emissione al relativo Punto di Valutazione; e    

(iii) deducendovi l'importo che può essere necessario per arrotondare 
l'importo così risultante alle due cifre decimali.   

(b) Qualunque certificato relativo al Prezzo di Riscatto, fornito in buona fede da o 
per conto del Gestore, sarà vincolante per tutte le parti.   

(c) Il Gestore ha la facoltà, a propria esclusiva discrezione, di imputare una 
commissione di riscatto ad un tasso non superiore, in relazione a ciascuna 
Quota riscattata, al 2% del Prezzo di Riscatto di tale Quota, arrotondato alle 
prime due cifre decimali della valuta di denominazione della suddetta Quota.    
Il Gestore, in qualunque Giorno di Negoziazione, può stabilire differenze tra i 
Sottoscrittori di Quote per quanto riguarda l'importo della commissione di 
riscatto (fatto salvo il già citato importo massimo).  

(d) Il pagamento dei proventi del riscatto avverrà di regola nella Valuta di Base 
della classe del Comparto le cui Quote sono oggetto di riscatto, entro e non 
oltre i dieci giorni lavorativi successivi al ricevimento della richiesta di 
riscatto.   I proventi del riscatto saranno versati con le modalità stabilite nel 
relativo Prospetto Informativo, presso il conto bancario riportato sul modulo di 
richiesta Quote più recente del Sottoscrittore, oppure in base ad altre istruzioni 
scritte trasmesse al Gestore o ai suoi agenti autorizzati.   In assenza di tali 
istruzioni, i proventi del riscatto saranno inviati tramite posta all'indirizzo del 
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Sottoscrittore di Quote riportato sul Registro e, in caso di detentori congiunti, 
all'indirizzo del detentore congiunto il cui nome figura per primo nel Registro.   

(e) Qualora le Quote siano detenute sotto forma certificata, un certificato delle 
Quote restanti sarà inviato tramite posta al Sottoscrittore (a proprio rischio).   
In caso di parziale riscatto della partecipazione detenuta da un Sottoscrittore di 
Quote, il Gestore informerà quest'ultimo delle Quote rimanenti da lui detenute.   

6.3 Riscatto in natura   

Il Gestore ha la facoltà, a propria discrezione, di riscattare le Quote di un 
Comparto tramite uno scambio di Investimenti, a patto che:  

(a) un modulo di riscatto sia compilato e consegnato al Gestore, come prescritto 
nel Prospetto Informativo, e che la richiesta di riscatto soddisfi tutti i requisiti 
stabiliti dal Gestore a tale riguardo;   

(b) il Gestore abbia potuto accertare che i termini di qualunque scambio non siano 
tali da causare pregiudizio ai restanti Sottoscrittori di Quote;    

(c) il valore non superi l'importo che sarebbe stato altrimenti dovuto in caso di 
riscatto in contanti;   

(d) il trasferimento degli Investimenti sia approvato dalla Banca Fiduciaria.    

(e) Tale valore può essere decurtato dell'importo che il Gestore ritenga 
rappresentare un accantonamento adeguato per le imposte e gli oneri dovuti al 
Comparto in conseguenza del trasferimento diretto degli Investimenti da parte 
del Comparto stesso, oppure maggiorato dell'importo che il Gestore ritenga 
rappresentare un accantonamento adeguato per le imposte e gli oneri che 
sarebbero stati a carico del Comparto a titolo di cessione degli Investimenti da 
trasferire.   L'eventuale ammanco tra il valore degli Investimenti trasferiti 
nell'ambito di un riscatto in specie e i proventi che sarebbero stati dovuti in 
caso di riscatto in contanti, sarà colmato in contanti.  Qualunque 
deprezzamento di valore degli Investimenti da trasferire nell'ambito di un 
riscatto, avvenuto tra il Giorno di Negoziazione e il giorno in cui gli 
Investimenti sono consegnati al Sottoscrittore di Quote, sarà a carico del 
Sottoscrittore di Quote.  

In caso di esercizio della facoltà conferita dalla Clausola 6.3(b), il Gestore informerà 
la Banca Fiduciaria, fornendole dettagli circa gli Investimenti da trasferire e l'importo 
da versare in contanti al Sottoscrittore di Quote.   Tutte le imposte di bollo e le spese 
di registro relative a tale trasferimento saranno a carico del Sottoscrittore di Quote.  

Su richiesta e a spese del Sottoscrittore di Quote, il Gestore provvederà alla vendita 
degli Investimenti ai quali il Sottoscrittore ha diritto in seguito ad un riscatto in specie.  
Successivamente al riscatto, gli Investimenti utilizzati per soddisfare il riscatto in 
specie non faranno più parte del Fondo né saranno contemplati dal presente Atto 
Costitutivo.       
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SECTION 7.0 - SOSPENSIONE/RINVIO DI RISCATTO, VALUTAZIONE 

E NEGOZIAZIONI  

7.1 Sospensioni temporanee/Rinvii  

(a) Il Gestore può dichiarare una sospensione temporanea della determinazione 
del Valore Patrimoniale Netto di un Comparto, nonché dell'emissione e del 
riscatto delle Quote, durante i seguenti periodi:-  

(i) ogni periodo (diverso dai fine settimana e dalle normali ferie) in cui 
siano chiusi un mercato o una Borsa Valori costituenti la piazza 
principale di una parte significativa degli Investimenti del Comparto in 
questione e sui quali questi ultimi siano quotati, negoziati e contrattati, 
oppure durante il quale le negoziazioni vi siano limitate o sospese 
oppure le contrattazioni su qualunque Borsa o mercato pertinente dei 
future siano limitate o sospese;  

(ii) qualora in seguito ad avvenimenti politici, economici, militari o 
monetari o a qualsiasi altra circostanza al di fuori del controllo, della 
responsabilità e dell autorità del Gestore qualunque cessione o 
valutazione degli Investimenti del relativo Comparto non sia, a 
giudizio del Gestore, ragionevolmente praticabile senza essere di grave 
danno per gli interessi dei titolari di Quote in generale o dei titolari 
delle Quote del relativo Comparto, ovvero qualora, a giudizio del 
Gestore, il Prezzo di riscatto non possa essere calcolato equamente o 
qualora la cessione sia di sostanziale pregiudizio per i titolari di Quote 
in generale o per i titolari delle Quote del relativo Comparto;  

(iii) ogni periodo in cui si registrino interruzioni dei mezzi di 
comunicazione normalmente utilizzati per determinare il prezzo di 
qualunque Investimento del Comparto o in cui, per qualsiasi altra 
ragione, il valore di qualunque Investimento o di altre attività del 
suddetto Comparto non possa essere ragionevolmente o equamente 
accertato;   

(iv) ogni periodo in cui il Comparto non sia in grado di rimpatriare i fondi 
necessari al fine di effettuare i pagamenti relativi al riscatto o qualora, 
a giudizio del Gestore, tali pagamenti non possano avvenire ai prezzi o 
ai tassi di cambio normali, o durante il quale qualsiasi trasferimento di 
fondi connesso alla realizzazione o all'acquisizione di Investimenti o 
qualunque pagamento dovuto per il riscatto non possano, a giudizio del 
Gestore, avvenire ai prezzi o ai tassi di cambio normali.   

(b) Tale sospensione avrà luogo all'ora stabilita dal Gestore, ma non più tardi della 
chiusura delle attività del giorno lavorativo successivo alla dichiarazione; in 
seguito, la determinazione del Valore Patrimoniale Netto, l'emissione e il 
riscatto di Quote di qualunque Comparto saranno sospesi fintanto che il 
Gestore non dichiarerà la fine della sospensione, a meno che la sospensione 
termini in ogni caso nel primo giorno lavorativo in cui:  



 

34

 
(i) la condizione che ha dato luogo alla sospensione cessa di esistere;  

(ii) non esiste nessun'altra condizione ai sensi della quale il paragrafo (a) 
della presente Clausola autorizzi la sospensione.  

7.2 Notifica delle sospensioni  

Tale sospensione della determinazione del Valore Patrimoniale Netto delle Quote, 
dell'emissione e del riscatto delle Quote sarà:  

(a) immediatamente notificata dal Gestore all'Organismo di regolamentazione 
finanziaria e (se le Quote interessate sono quotate presso la Borsa Valori 
d'Irlanda) alla Borsa Valori d'Irlanda (e, in ogni caso, entro lo stesso giorno 
lavorativo in cui si è verificata la sospensione), nonché alle autorità 
competenti degli Stati membri dell'Unione Europea nei quali le Quote sono 
commercializzate e in qualunque altro paese in cui esse sono 
commercializzate;    

(b) pubblicata su una o più pubblicazioni stabilite dal Gestore.   

SECTION 8.0 - CONVERSIONI DEI COMPARTI  

8.1 Conversioni dei Comparti  

(a) Fatte salve la Sezione 6.0, la Clausola 7.1 e quanto contenuto qui di seguito, il 
titolare di Quote di un Comparto (il Comparto Originario ) in un qualsiasi 
Giorno di Negoziazione, avrà il diritto di scambiare di volta in volta la totalità 
o una parte di tali Quote con Quote di un Comparto (il Nuovo Comparto ) 
(tale Comparto può essere sia un Comparto esistente sia un Comparto che il 
Gestore ha deciso di creare con effetto a partire dal Giorno di Negoziazione in 
questione). Qualora, in seguito ad una conversione, un Sottoscrittore di Quote 
si ritrovi a detenere nel Comparto Originario un numero di Quote il cui valore 
sia inferiore alla partecipazione minima da detenere, il Gestore avrà la facoltà, 
a propria discrezione, di convertire l'intera partecipazione del richiedente nel 
Comparto Originario oppure rifiutarsi di dare seguito a qualunque conversione.    
Tale conversione può essere richiesta al Gestore tramite un apposito modulo 
( modulo di scambio ), prescritto dal Gestore stesso in relazione a qualunque 
Comparto.  I moduli di scambio saranno emessi e potranno essere ottenuti 
presso il Gestore non appena siano stati istituiti più Comparti nei quali le 
conversioni siano consentite.   

(b) Nessuna conversione potrà essere realizzata nel periodo in cui i diritti dei 
Sottoscrittori di richiedere il riscatto delle loro Quote sono sospesi ai sensi del 
presente Atto Costitutivo.   

(c) La richiesta di conversione di Quote da un Comparto, debitamente compilata 
su un modulo di scambio irrevocabile, deve pervenire al Gestore entro il 
termine specificato per il riscatto delle Quote nel Comparto Originario e la 
richiesta di Quote nel Nuovo Comparto.   Il Prezzo di Riscatto per Quota nel 
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Comparto originario si applicherà alla sottoscrizione/all'acquisto delle Quote 
nel Nuovo Comparto.   

Il numero di Quote da emettere in qualsiasi nuovo Comparto sarà calcolato in 
base alla seguente formula:     

A = B x  (C x D) dove   
E   

A = è il numero di Quote del Nuovo Comparto da assegnare;  

B = è il numero di Quote del Comparto     
Originario da convertire;     

C = è il Prezzo di Riscatto per Quota del Comparto Originario nel  
giorno lavorativo in questione;  

D          = è il fattore di conversione valutaria stabilito dal Gestore e 
ritenuto rappresentativo dell'effettivo tasso di cambio 
applicabile il suddetto giorno lavorativo al trasferimento di 
attivi tra i Comparti interessati (qualora le loro rispettive Valute 
di Base siano diverse); se le Valute di Base dei Comparti 
interessati sono le stesse, D = 1;   

E = è il Prezzo di Sottoscrizione per Quota del Nuovo Comparto nel   
giorno lavorativo in questione.  

In caso di conversione di Quote, le Quote del Nuovo Comparto saranno 
assegnate ed emesse in relazione e proporzionalmente alle Quote del 
Comparto Originario, secondo il rapporto A:B.  

(d) Le disposizioni della Clausola 6.1(b), (c) e (d) si applicheranno a qualunque 
scambio effettuato ai sensi della presente Sezione.   

(e) I Sottoscrittori di Quote possono effettuare uno scambio/una conversione in 
qualunque esercizio contabile, senza oneri a loro carico.  Successivamente, il 
Gestore si riserva la facoltà di applicare una commissione di 
scambio/conversione pari al massimo al 5% del Valore Patrimoniale Netto 
delle Quote del Comparto Originario scambiate/convertite, dovuta al Gestore 
stesso.  

(f) Nonostante quanto riportato in precedenza, un Sottoscrittore di Quote non può 
convertire le proprie Quote in un altro Comparto qualora il Supplemento del 
Nuovo Comparto vieti tale operazione ai Sottoscrittori di Quote del Comparto 
Originario.   Il Sottoscrittore di Quote potrà sempre passare ad almeno un altro 
Comparto.   

(g) I guadagni o le perdite sui cambi valutari derivanti da tale 
passaggio/conversione saranno a favore/carico del Sottoscrittore di Quote 
interessato.  
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SECTION 9.0 - REGISTRAZIONE DEI SOTTOSCRITTORI DI QUOTE  

9.1 Registro dei Sottoscrittori di Quote  

Le seguenti disposizioni si applicheranno in relazione alla registrazione dei 
Sottoscrittori di Quote:-  

(a) un Registro dei Sottoscrittori di Quote sarà tenuto dal Gestore o sotto il suo 
controllo, con l'indicazione del numero di Quote in emissione di ogni 
Comparto; tale Registro dovrà riportare:-  

(i) i nomi e gli indirizzi dei Sottoscrittori di Quote; e  

(ii) il numero e il tipo di Quote detenute da ciascun sottoscrittore di Quote; 
e  

(iii) la data in cui ciascun Sottoscrittore di Quote è stato registrato in 
relazione alle Quote di ogni Comparto iscritte a suo nome.  

(b) Nessun soggetto potrà essere iscritto in qualità di Sottoscrittore di Quote 
qualora tale registrazione determini la violazione delle disposizioni della 
Clausola 4.4 o della Clausola 10.3 (a seconda dei casi) del presente Atto 
Costitutivo.  

9.2 Agente incaricato della tenuta del Registro  

Il Gestore può nominare qualunque soggetto in qualità di proprio agente preposto alla 
tenuta dei Registri, a patto che tale soggetto si impegni preventivamente con il 
Gestore:-  

(a) a tenere il Registro nella forma e con le modalità stabilite dal Gestore;  

(b) a non consentire modifiche formali del Registro senza il consenso scritto del 
Gestore;   

(c) a fornire, su richiesta del Gestore o della Banca Fiduciaria, qualunque 
informazione o spiegazione relativa al Registro;    

(d) a concedere in qualunque momento, con o senza preavviso, alla Banca 
Fiduciaria e al Gestore (e ai loro rappresentanti) l'accesso al Registro e a tutti i 
documenti e alle registrazioni annesse;  

(e) a rendere il Registro accessibile all'Organismo di regolamentazione finanziaria.    



 

37

 
9.3 Prova conclusiva del Registro  

(a) Il Registro costituirà la prova conclusiva per quanto riguarda i soggetti aventi 
rispettivamente diritto alle Quote iscritte; nessuna comunicazione di negozio 
fiduciario espresso, implicito o presunto sarà iscritta sul Registro o 
riconosciuta dal Gestore o dalla Banca Fiduciaria nei confronti di ognuna di 
tali Quote. Il ricevimento da parte di qualunque Sottoscrittore di Quote di 
importi dovuti in relazione alle Quote da esso detenute e iscritte come tali nel 
Registro, costituirà un valido assolvimento per la Banca Fiduciaria.   

(b) Qualora il Registro sia tenuto con l'ausilio di supporti magnetici di 
memorizzazione, il prodotto aggiornato di tali supporti e gli stessi supporti 
magnetici di memorizzazione costituiranno insieme il Registro.   

9.4 Variazione di nome o di indirizzo  

Qualunque variazione di nome o di indirizzo da parte di un Sottoscrittore di Quote 
dovrà essere immediatamente notificata per iscritto al Gestore il quale, previa verifica 
della piena conformità delle procedure alle formalità previste, apporterà o farà 
apportare le necessarie modifiche sul Registro.  

9.5 Ispezione del Registro  

La Banca Fiduciaria e i Sottoscrittori di Quote avranno diritto a visionare 
gratuitamente il Registro in qualunque ragionevole momento durante l'orario d'ufficio.   

9.6 Rifiuto di registrazione   

Nonostante quanto diversamente previsto nel presente Atto Costitutivo, il Gestore (o 
un altro soggetto incaricato della tenuta del Registro) può rifiutarsi di registrare più di 
quattro soggetti in qualità di detentori congiunti di una Quota.      

9.7 Ente giuridico  

Un ente giuridico può essere registrato come un Sottoscrittore di Quote singolo o 
congiunto.   

SECTION 10.0 - TRASFERIMENTO DI QUOTE  

10.1 Procedura di trasferimento  

(a) Tutti i trasferimenti di Quote dovranno essere effettuati per iscritto, in forma 
consueta e comune o in qualunque altra forma approvata dal Gestore, senza 
che occorra necessariamente apporre il sigillo aziendale.   Le Quote non 
possono essere trasferite ad un soggetto che non sia un Sottoscrittore 
qualificato.  

(b) Nessuna delle Quote è stata o sarà registrata ai sensi della legge del 1933 o 
delle leggi sui titoli di qualunque Stato degli Stati Uniti.  Di conseguenza, le 
Quote non potranno essere offerte, vendute, trasferite o consegnate, né 
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direttamente né indirettamente, negli Stati Uniti o ad un soggetto statunitense 
o per suo conto, senza il preventivo consenso del Gestore, il quale avrà la 
facoltà di accordarlo o di negarlo a sua esclusiva discrezione; in ogni caso, tale 
consenso non sarà accordato qualora, in seguito ad esso, il numero di 
Sottoscrittori di Quote che sono soggetti statunitensi superi il numero 
specificato dal Gestore (in assenza di specifica, tale numero sarà pari a 50).  

(c) Qualora un cessionario che sia un soggetto statunitense richieda la 
registrazione di un trasferimento di Quote e, in seguito a tale trasferimento, il 
numero di Sottoscrittori di Quote che il Gestore sa essere soggetti statunitensi 
superi il numero stabilito di volta in volta dal Gestore (in assenza di specifica, 
tale numero sarà pari a 50) oppure qualora il Gestore apprenda per altre vie 
che un Sottoscrittore di Quote è un soggetto statunitense che ha acquisito le 
Quote senza il preventivo accordo del Gestore stesso, questi può rifiutarsi di 
registrare il trasferimento a favore del soggetto statunitense e/o può ordinare a 
quest'ultimo di vendere le proprie Quote entro 30 giorni, esibendo la prova 
della vendita al Gestore oppure chiedendo al Gestore di riscattare le Quote ai 
sensi della Clausola 6.1.  Qualora il soggetto statunitense ometta di 
conformarsi a tale direttiva, il Gestore riscatterà forzosamente le Quote di tale 
soggetto statunitense, ai sensi della Clausola 6.1.  

10.2 Annotazione sul Registro  

L'atto di trasferimento di una Quota sarà firmato da o per conto del cedente.  Il 
cedente continuerà a essere considerato il titolare delle Quote finché il nome del 
cessionario non sarà annotato sul Registro in relazione ad esse.  

10.3 Rifiuto di registrazione di trasferimenti   

Il Gestore può rifiutarsi di registrare qualunque trasferimento di una Quota:-  

(a) qualora sia consapevole del fatto o ritenga che tale trasferimento si traduca (o 
possa tradursi) nel diritto di proprietà di tale Quota da parte di un soggetto che 
non sia un Sottoscrittore qualificato oppure esponga il Fondo o qualunque 
Comparto a conseguenze fiscali e normative sfavorevoli;   

(b) ad un soggetto che non sia già un Sottoscrittore di Quote qualora, a seguito 
immediato di tale trasferimento, il cessionario proposto non detenga la 
partecipazione minima di Quote prevista.   

10.4 Procedura in caso di rifiuto  

Qualora il Gestore rifiuti di registrare un trasferimento di Quote, dovrà inviare al 
cessionario la notifica di tale rifiuto entro due mesi dalla data in cui il trasferimento è 
stato richiesto.  

10.5 Conservazione degli atti di trasferimento  

Fatta salva la successiva Clausola 22.1, tutti gli atti di trasferimento registrati saranno 
conservati dal Gestore (o dal suo agente), mentre tutti gli atti di trasferimento che il 
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Gestore rifiuterà eventualmente di registrare dovranno essere restituiti al soggetto che 
li ha depositati (salvo in caso di frode).  

10.6 Trasferimento effettivo all'atto della registrazione  

Nessun trasferimento, effettivo o presunto, di Quote che non avvenga conformemente 
alla presente Sezione darà diritto al cessionario ad essere registrato e nessuna 
annotazione relativa a tale trasferimento, effettivo o presunto (diverso da quanto 
disposto in precedenza), sarà riportata sul Registro.   

SECTION 11.0 - TRASMISSIONE DI QUOTE  

11.1 Decesso del Sottoscrittore di Quote  

In caso di decesso di un Sottoscrittore di Quote, il/i superstite/i, nell'eventualità in cui 
il deceduto fosse un contitolare, e gli esecutori o gli amministratori nel caso in cui il 
deceduto fosse un titolare unico o superstite, saranno gli unici soggetti riconosciuti dal 
Gestore e dalla Banca Fiduciaria come aventi diritto al suo interesse nelle Quote. 
Tuttavia, nulla di quanto contenuto nella presente Clausola solleverà il patrimonio del 
deceduto, a prescindere dal fatto che fosse titolare esclusivo o contitolare, da 
qualunque responsabilità relativa alle Quote da lui detenute in maniera esclusiva o 
congiunta.  

11.2 Trasferimento/Trasmissione  Casi particolari  

Qualunque curatore o altro rappresentante legale di un Sottoscrittore di Quote 
giuridicamente interdetto o soggetto al quale spetti una Quota in seguito al decesso o 
alla bancarotta di un Sottoscrittore di Quote, avrà, dietro presentazione dei documenti 
attestanti tale diritto che il Gestore potrà richiedere, la facoltà di registrarsi come 
titolare della Quota oppure di effettuarne il trasferimento che il Sottoscrittore di Quote 
deceduto o fallito avrebbe potuto compiere. In entrambi i casi, il Gestore avrà lo 
stesso diritto di rifiutare o di sospendere la registrazione di cui avrebbe goduto in caso 
di trasferimento della Quota da parte del Sottoscrittore di Quote interdetto oppure del 
Sottoscrittore di Quote deceduto o fallito prima del suo decesso o della sua bancarotta, 
o del Sottoscrittore di Quote giuridicamente interdetto prima di tale interdizione.  

11.3 Diritti precedenti alla registrazione  

Il soggetto al quale spetti una Quota in seguito al decesso o alla bancarotta di un 
Sottoscrittore di Quote, avrà il diritto di ricevere, rilasciandone eventuale quietanza, 
tutte le eventuali distribuzioni di utili o altri compensi e vantaggi dovuti in relazione 
alla Quota. Egli non avrà tuttavia diritto a ricevere l'avviso di convocazione né a 
partecipare alle assemblee del Fondo né, fatto salvo quanto precede, potrà beneficiare 
dei diritti o privilegi di un Sottoscrittore di Quote, a meno e fintanto che non sia 
registrato come tale in relazione alla Quota. RESTA SEMPRE INTESO che il 
Gestore potrà inoltrare in qualunque momento una notifica per richiedere a tale 
soggetto di scegliere tra la propria registrazione e il trasferimento della Quota. Se a 
tale notifica non viene adempiuto entro novanta giorni, il Gestore potrà 
successivamente trattenere tutti i dividendi e gli importi pagabili o gli altri compensi 
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dovuti in relazione alla Quota, fintanto che i requisiti della notifica non saranno stati 
soddisfatti.   

SECTION 12.0 - INVESTIMENTO DEL FONDO/PRESTITI  

12.1 Obblighi del Gestore/Obiettivi di investimento  

(a) Il Gestore provvederà affinché tutte le liquidità e le altre proprietà che, ai sensi 
del presente Atto Costituivo, sono parte integrante del Fondo, siano versate o 
trasferite alla Banca Fiduciaria.  Gli importi facenti parte del Fondo saranno 
investiti a discrezione del Gestore (o di uno o più suoi agenti debitamente 
autorizzati) oppure (sempre a discrezione del Gestore o di uno o più suoi 
agenti) saranno mantenuti in cassa o in deposito dalla Banca Fiduciaria o da 
qualunque sub-depositario nominato da quest'ultima.   Gli interessi (sulle 
liquidità depositate presso la Banca Fiduciaria o qualunque sub-depositario 
nominato da quest'ultima) devono essere incassati sul deposito ad un tasso non 
inferiore al tasso commerciale in vigore per un deposito di tale entità e 
scadenza.   Il Gestore (o uno o più suoi agenti debitamente autorizzati) avrà 
piena facoltà di stipulare contratti e sottoscrivere tutti i necessari accordi e altri 
documenti relativi a qualunque negoziazione avente per oggetto le attività del 
Fondo.   

(b) Fatte salve le disposizioni dei Regolamenti, il Gestore determinerà gli obiettivi 
e le politiche di investimento (comprese le forme ammissibili di Investimento), 
nonché le restrizioni applicabili ad ogni Comparto; gli obiettivi di 
investimento di ciascun Comparto saranno conformi a quanto riportato nel 
relativo Supplemento.  

(c) Le attività di ciascun Comparto saranno collocate in Investimenti soggetti alle 
restrizioni e alle limitazioni imposte dai Regolamenti e conformemente al 
presente Atto Costitutivo; resta inteso che gli Investimenti saranno effettuati 
solo nei mercati in cui la Banca Fiduciaria fornisce di volta in volta servizi di 
custodia, sia direttamente che tramite sub-depositari.    

(d) Ciascun Comparto può investire fino al 100% del Valore patrimoniale netto in 
valori mobiliari e strumenti del mercato monetario diversi, emessi o garantiti 
da un qualsiasi Stato membro, dai suoi enti locali, da Stati non membri o da un 
organismo internazionale a carattere pubblico di cui facciano parte uno o più 
Stati membri. I singoli emittenti saranno tratti dal seguente elenco:  

Governi aderenti all'OCSE (purché le relative emissioni abbiamo qualità da 
investimento), European Investment Bank, European Bank for Reconstruction 
and Development, International Finance Corporation, International Monetary 
Fund, Euratom, The Asian Development Bank, European Central Bank, 
Council of Europe, Eurofima, African Development Bank, International Bank 
for Reconstruction and Development (The World Bank), The Inter American 
Development Bank, European Union, Federal National Mortgage Association 
(Fannie Mae), Federal Home Loan Mortgage Corporation (Freddie Mac), 
Government National Mortgage Association (Ginnie Mae), Student Loan 
Marketing Association (Sallie Mae), Federal Home Loan Bank, Federal Farm 
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Credit Bank e Tennessee Valley Authority, a condizione che il Comparto in 
questione detenga sicurezza di almeno sei diverse emissioni e che i titoli di una 
singola emissione non superino il 30% del Valore Patrimoniale Netto.  

(e) La Società d'investimento può (fatti salvi i Regolamenti e previa approvazione 
dell'Organismo di regolamentazione finanziaria) possedere l'intero capitale 
azionario emesso di qualunque società privata, la cui integrazione, 
l'acquisizione o l'utilizzo siano ritenuti dai suoi Amministratori necessari o 
utili per la Società, nell'ambito esclusivo delle attività di gestione, di 
consulenza o di marketing nel paese in cui ha sede tale entità, in relazione al 
riscatto di azioni su richiesta dei Sottoscrittori di Quote, esclusivamente per 
conto del Fondo.  Le azioni e le attività di tale società saranno detenute dalla 
Banca Fiduciaria per conto del Comparto interessato.   Nessuna delle 
limitazioni o delle restrizioni di cui ai precedenti paragrafi (b) o (c) si 
applicherà agli Investimenti, ai prestiti o ai depositi presso tale entità e, ai fini 
dei precedenti paragrafi (b) e (c), gli Investimenti o le altre proprietà detenute 
da questa società privata saranno considerate detenute direttamente per il 
relativo Comparto.   Qualunque incremento delle commissioni o degli oneri 
direttamente o indirettamente a carico dei Sottoscrittori di Quote, derivante da 
tali partecipazioni, dovrà essere chiaramente riportato nel Prospetto; i dettagli 
relativi a tali partecipazioni, comprese le attività e le passività della consociata, 
saranno comunicati nei rendiconti annuali della Società d'investimento.  

(f) Il Gestore può investire le attività di ogni Comparto in:-  

(i) titoli trasferibili e/o     

           (ii)  altri attivi finanziari liquidi di cui al Regolamento 45 dei Regolamenti, 
liberamente sottoscrivibili dal pubblico, operando secondo il principio del 
frazionamento del rischio di investimento, conformemente ai Regolamenti.   

(g) Il Gestore può, fatto salvo il paragrafo (g) e con l'approvazione dell'Organismo 
di regolamentazione finanziaria, e solo se tale investimento è permesso 
dall'autorità competente di qualunque giurisdizione nella quale le Quote 
devono essere vendute, investire, per conto di qualunque Comparto, in un 
piano di investimento collettivo, così come definito dal Regolamento 3(2) dei 
Regolamenti, che sia legato al Gestore da un controllo comune oppure da una 
partecipazione sostanziale diretta o indiretta, ma solo nel caso in cui tale piano 
di investimento collettivo sia specializzato negli investimenti in una zona 
geografica o in un settore economico specifici.   Il Gestore non potrà imputare 
commissioni o costi per le transazioni relative a tali acquisizioni.   

(h) Fatte salve le disposizioni dei Regolamenti, il Gestore può investire fino al 
20% (35% in alcuni casi e solo nei confronti di un singolo emittente) delle 
attività nette di qualunque Comparto in titoli trasferibili emessi dallo stesso 
ente, qualora lo scopo della politica di investimento del Comparto sia quello di 
riprodurre la composizione di un determinato indice, riconosciuto 
dall'Organismo di regolamentazione finanziaria, in base ai seguenti criteri:  

(i) la composizione dell'indice deve essere sufficientemente diversificata; 
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(ii) l'indice deve rappresentare un benchmark adeguato per il mercato al 

quale si riferisce;    
(iii) l'indice deve essere pubblicato in maniera adeguata.  

(i) ciascun Comparto non può investire complessivamente più del 10% del 
proprio patrimonio netto in quote/azioni di altri piani collettivi d'investimento 
nel significato attribuito a tale espressione dai Regolamenti.  

12.2 Gestione efficace del portafoglio  

Il Gestore può utilizzare, per conto di ciascun Comparto (fatte salve le condizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall'Organismo di regolamentazione finanziaria) tecniche e 
strumenti quali future, opzioni, swap, contratti sui tassi di cambio a termine, contratti 
di vendita e riacquisto e altri strumenti finanziari derivati consentiti dall'Organismo di 
regolamentazione finanziaria, allo scopo di garantire la protezione contro i rischi di 
cambio o di tassi di interesse nell'ambito della gestione delle attività e delle passività 
del Comparto in questione.  Possono essere sviluppate nuove tecniche e nuovi 
strumenti utilizzabili per conto di qualunque Comparto e di cui il Gestore (fatte salve 
le condizioni, entro i limiti stabiliti dall'Organismo di regolamentazione finanziaria e 
previa autorizzazione della Banca Fiduciaria) può avvalersi.   

12.3 Prestito di titoli  

Il Gestore può, previa approvazione della Banca Fiduciaria, per conto di ciascun 
Comparto (e ai fini di un'efficace gestione del portafoglio) prestare titoli a terzi, 
secondo i termini concordati con questi ultimi, conformemente ai Regolamenti e in 
base alle condizioni stabilite nel relativo Prospetto Informativo.   

12.4 Contrazione di prestiti  

(a) Fatti salvi i Regolamenti, le disposizioni dell'OICVM 10.0, le autorizzazioni 
richieste dell'Organismo di regolamentazione finanziaria, i termini del 
Prospetto e le leggi in vigore in materia, la Banca Fiduciaria, con l'accordo del 
Gestore, avrà la facoltà di contrarre prestiti per conto del Fondo e di avvalersi 
delle attività del Fondo stesso per garantire tali prestiti.   

(b) Qualunque prestito contratto ai sensi del presente Atto Costitutivo può essere 
reso effettivo, fatte salve le disposizioni delle Leggi 1942 ÷ 1989 
dell'Organismo di regolamentazione finanziaria, da qualunque soggetto 
approvato dal Gestore (con l'approvazione della Banca Fiduciaria) compresi, 
se si tratta di una banca, il Gestore, l'Amministratore Fiduciario, qualunque 
loro delegato, consociata o società di holding (il prestatore pertinente ); resta 
inteso che, nel caso di un prestito contratto con un prestatore pertinente, il 
tasso di interesse su tale prestito e qualunque commissione o premio dovuto al 
prestatore pertinente in relazione all'accensione, al rimborso o all'estinzione 
del prestito, non potranno essere superiori a quelli che il prestatore pertinente 
praticherebbe, conformemente alle normali pratiche bancarie, alle condizioni 
prevalenti per un prestito di analoga entità e durata, in circostanze simili a 
quelle prevalenti in relazione alla Società d'investimento.  
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(c) La Banca Fiduciaria può, su istruzioni del Gestore e ai sensi di qualunque 

contratto di prestito stipulato conformemente al presente Atto Costitutivo, 
depositare presso un prestatore o un suo intestatario, un importo, attinto dal 
Comparto interessato, che il Gestore consideri equivalente all'importo preso in 
prestito da o per conto di tale Comparto.   Allo scopo di determinare, ai fini 
delle disposizioni del presente Atto Costitutivo, l'importo principale di tutti i 
prestiti contratti per conto di un Comparto:-  

(i) la somma che costituirebbe altrimenti un prestito per conto di un 
Comparto sarà decurtata dell'importo di volta in volta depositato presso 
un prestatore o un suo intestatario (a patto che esista un legittimo 
diritto di compensazione);   

(ii) qualunque somma presa in prestito da un determinato prestatore sarà 
decurtata dell'eventuale saldo creditore di qualsiasi conto del Comparto 
(o della Banca Fiduciaria per conto di quest'ultimo) aperto presso tale 
prestatore (a patto che esista un legittimo diritto di compensazione).  

(d) In presenza di prestiti, la Banca Fiduciaria può richiedere occasionalmente, in 
qualunque momento e a sua esclusiva discrezione, che una determinata somma 
sia mantenuta sia in un deposito a breve, secondo le modalità autorizzate dal 
presente Atto Costitutivo, sia in deposito come disposto in precedenza, oppure 
parte in un modo e parte nell'altro; resta inteso che la Banca Fiduciaria non 
potrà richiedere la custodia in deposito di una somma superiore all'importo 
complessivo di tutti i prestiti contratti per conto del Comparto in questione e 
posti in essere in quel momento.  

(e) Ogni prestito dovrà essere contratto con la clausola in base alla quale esso 
diventerà rimborsabile in caso di cessazione della Società d'investimento o del 
Comparto interessato.   

(f) Allo scopo di garantire qualunque prestito, nonché gli interessi e le spese ad 
esso connessi, la Banca Fiduciaria avrà la facoltà, di concerto con il Gestore, 
di fornire una garanzia sulle attività del Comparto interessato.   

(g) Gli interessi sui prestiti contratti ai sensi della presente Clausola e le spese 
ragionevolmente sostenute per contrarre, mantenere ed estinguere tali prestiti, 
saranno a carico del Comparto interessato.  

(h) Affinché la Banca Fiduciaria possa conformarsi o esercitare i diritti 
contemplati nella presente Clausola, il Gestore si accerterà che ciascun 
Comparto interessato disponga in cassa dell'importo richiesto dalla Banca 
Fiduciaria, di concerto con il Gestore; e da questa notificato per iscritto; resta 
inteso che tale notifica dovrà concedere al Gestore un ragionevole periodo di 
tempo per provvedere al necessario realizzo di Investimenti.  

(i) La Banca Fiduciaria (a patto che abbia seguito le Istruzioni Pertinenti) non 
incorrerà in alcuna responsabilità in caso di perdita subita da un Sottoscrittore 
di Quote a causa del deprezzamento del Valore Patrimoniale Netto di un 
Comparto, dovuto agli accordi di prestito stipulati ai sensi della presente 
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Clausola; inoltre, la Banca Fiduciaria (a patto che abbia seguito le Istruzioni 
Pertinenti) avrà diritto ad essere indennizzata da e ad inoltrare ricorso nei 
confronti di tale Comparto in relazione alle responsabilità, ai costi, alle 
rivendicazioni o alle richieste poste direttamente o indirettamente a suo carico.  

(j) Qualora accordi di prestito o di deposito ai sensi della presente Clausola siano 
stipulati con l'Amministratore Fiduciario, il Gestore, i loro delegati o una loro 
società di holding o consociata, tale soggetto avrà il diritto di trattenere a 
proprio favore tutti gli utili e i vantaggi che ne potrebbero derivare.  

12.5 Avviso di convocazione delle Assemblee  

Non appena ragionevolmente possibile, la Banca Fiduciaria trasmetterà al Gestore (e a 
qualunque gestore degli investimenti da questi nominato o agente in tale qualità per le 
attività di un Comparto, con il consenso del Gestore), tutte le informazioni scritte che 
richiedano provvedimenti e che siano state inviate alla Banca Fiduciaria da emittenti 
di titoli detenuti per conto di qualunque Comparto dalla Banca Fiduciaria stessa o dai 
suoi intestatari.   

12.6 Diritti di voto degli investimenti  

Tutti i diritti di voto conferiti dagli Investimenti saranno esercitati secondo le 
modalità che saranno stabilite per iscritto dal Gestore.  Il Gestore può, a propria 
discrezione e in qualsiasi momento, astenersi dall'esercitare diritti di voto; in tal caso, 
nessun Sottoscrittore di Quote avrà il diritto di interferire o di inoltrare lamentele.   La 
Banca Fiduciaria delegherà al Gestore l'esercizio di tutti i diritti di competenza dalla 
Banca stessa in relazione agli Investimenti, compreso il diritto di partecipare e di 
votare alle assemblee degli azionisti e, dietro ragionevole rimborso dei costi sostenuti, 
di partecipare o di acconsentire a qualunque azione aziendale, di azionisti o di soci; la 
Banca Fiduciaria darà esecuzione alle deleghe, alle procure o agli altri documenti 
richiesti dal Gestore per consentire a quest'ultimo o ai suoi rappresentanti di 
partecipare e di votare a ciascuna di tali assemblee.   Nessun Sottoscrittore di Quote 
avrà il diritto, in relazione a qualunque Investimento, di partecipare alle assemblee 
degli azionisti o dei soci, né di votare, di partecipare o di acconsentire a qualunque 
azione aziendale, di azionisti o di soci.  Il Gestore eserciterà o farà esercitare i suddetti 
diritti in quelli ch'egli considera i migliori interessi dei Sottoscrittori di Quote; tuttavia, 
la Banca Fiduciaria, il Gestore, i loro rappresentanti debitamente autorizzati, i titolari 
di deleghe o procure non potranno essere ritenuti responsabili in relazione alla 
gestione dell'investimento, a qualunque voto, azione intrapresa o meno, consenso 
accordato o negato dalla Banca Fiduciaria o dal Gestore in persona o tramite i loro 
rappresentanti debitamente autorizzati o titolari di deleghe o procure.  

12.7 Ordini "soft commission"  

Il Gestore e ciascuno dei suoi delegati possono avvalersi di accordi "soft commission" 
allo scopo di ottenere i servizi di specialisti che li assistano nella fornitura di servizi di 
investimento non disponibili presso i normali canali di intermediazione.   Tutte le 
transazioni condotte su base "soft commission" saranno soggette alla regola 
fondamentale della migliore esecuzione e saranno inoltre rese note nelle successive 
relazioni semestrali e annuali del Comparto interessato.  
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SECTION 13.0 - DISTRIBUZIONI  

13.1 Determinazione delle distribuzioni  

Il Gestore può determinare le distribuzioni di proventi sulle Quote di un Comparto, 
così come gli appaiono giustificate dagli utili del Comparto stesso.  

13.2 Fonti delle distribuzioni  

Il Gestore può effettuare distribuzioni attingendo al reddito netto di un Comparto, 
compresi gli interessi e i dividendi incassati dal Comparto, gli utili realizzati e non 
sulla cessione/valutazione di Investimenti e di altri attivi, meno le perdite realizzate e 
non del Comparto.  

13.3 Quietanze  

Qualora più soggetti siano registrati in qualità di contitolari di una Quota, chiunque tra 
essi potrà rilasciare valide quietanze dei proventi o degli altri importi dovuti in 
relazione a tale Quota.   

13.4 Graduatoria delle distribuzioni  

Qualora una Quota sia emessa in base a termini secondo i quali essa dia diritto alla 
distribuzione a partire o dopo una data particolare oppure in una determinata misura, 
tale Quota conferirà questi diritti alla distribuzione.   

13.5 Proventi non reclamati  

Qualora il Gestore così decida, eventuali  proventi non reclamati per sei anni a partire 
dalla data della loro dichiarazione, saranno confiscati, cesseranno di essere dovuti dal 
Comparto interessato e diventeranno proprietà di quest'ultimo.   Il pagamento, da 
parte del Gestore o della Banca Fiduciaria, di proventi non reclamati o di altri importi 
dovuti su o in relazione ad una Quota, su un conto separato, non renderà il Gestore o 
la Banca Fiduciaria un fiduciario.   

13.6 Pagamento dei proventi  

Salvo quanto diversamente disposto in un qualunque Prospetto, eventuali 
distribuzioni o altri importi dovuti relativamente a una Quota saranno accreditati 
tramite CHAPS, SWIFT, bonifico telegrafico o fedwire, sul conto bancario indicato 
nel modulo di sottoscrizione delle Quote, o nelle modalità altrimenti concordate tra il 
Gestore e il Sottoscrittore.  

13.7 Valuta di distribuzione  

Qualunque provento o altro importo dovuto in relazione ad una Quota sarà espresso e 
versato nella Valuta di Base oppure in un'altra valuta stabilita dal Gestore (previa 
consultazione con la Banca Fiduciaria).   
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13.8 Detrazioni dalle distribuzioni  

Prima di procedere a qualunque distribuzione di proventi o altro pagamento in 
relazione a qualsiasi Quota, la Banca Fiduciaria o il Gestore può effettuare le 
detrazioni o le ritenute richieste o autorizzate dalla legge in vigore in merito a 
proventi, interessi o altre tasse, oneri o tributi di qualsivoglia natura.  La Banca 
Fiduciaria e il Gestore potranno anche detrarre l'importo di eventuali imposte di bollo 
o altre tasse governative, oneri e tributi dovuti in relazione a qualunque distribuzione 
di proventi.      

SECTION 14.0 - CERTIFICATI E ATTESTATI DI PROPRIETÀ   

14.1 Certificati  

Ogni soggetto il cui nome sia iscritto nel Registro dei Sottoscrittori di Quote riceverà 
una conferma scritta di proprietà delle Quote e di registrazione di queste ultime nel 
Registro e, dietro sua specifica richiesta scritta, avrà il diritto di ricevere, dietro 
pagamento di una commissione di 100, entro due mesi dalla data di una richiesta in 
tal senso, un certificato per tutte le Quote detenute.  Tale certificato sarà emesso 
conformemente alla Clausola 14.2(c).  Non saranno emessi certificati al portatore.  

14.2 Certificati di saldo e di scambio  

(a) Qualora un Sottoscrittore di Quote accetti l'annullamento di un certificato 
rappresentativo di Quote da lui detenute e chieda alla Società d'investimento di 
emettere in sostituzione due o più certificati rappresentativi di tali Quote nelle 
proporzioni da lui indicate, il Gestore, qualora lo ritenga opportuno, può 
soddisfare tale richiesta.    Qualora un Sottoscrittore di Quote trasferisca solo 
una parte delle Quote incluse in un certificato, il vecchio certificato sarà 
annullato ed un nuovo certificato sarà emesso gratuitamente in sostituzione per 
le restanti azioni.   

(b) Il Gestore non sarà tenuto a registrare più di quattro soggetti in qualità di 
contitolari di Quote (eccetto in caso di esecutori o di amministratori fiduciari 
di un Sottoscrittore deceduto) e, in caso di Quote detenute da più contitolari, la 
Società d'investimento non sarà tenuta, in caso di richiesta di un certificato, ad 
emettere più di un certificato, la cui consegna ad uno di tali contitolari sarà 
equiparata alla consegna a ciascuno di essi.  

(c) Ogni certificato sarà firmato dal Gestore e dalla Banca Fiduciaria (le cui firme 
possono essere riprodotte meccanicamente); in esso saranno riportati il 
numero, la classe e i numeri identificativi (eventuali) delle Quote alle quali si 
riferisce, oltre all'indicazione del loro intero pagamento.   

14.3 Sostituzione di certificati  

Se un certificato diventa illeggibile, viene smarrito, rubato o distrutto, un nuovo 
certificato può essere emesso in sostituzione alle condizioni (eventuali) di prova, di 
indennizzo e di pagamento delle spese sostenute dal Gestore per ricercare la prova di 
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tale smarrimento, furto o distruzione, che saranno ritenute opportune dal Gestore 
stesso.    

SECTION 15.0 - GESTORI, BANCA FIDUCIARI E ALTRI CONSULENTI  

15.1 Doveri del Gestore  

Il Gestore ivi concorda con la Banca Fiduciaria, sia direttamente sia, in tutto o in parte, 
tramite i propri agenti o delegati autorizzati, di:-  

(a) gestire la (ri)collocazione degli Investimenti di ciascun Comparto, allo scopo 
di realizzare gli obiettivi e le politiche di investimento di ciascun Comparto, 
stabiliti di volta in volta dal Gestore, e di adempiere ai doveri propri del 
gestore di un fondo aperto, conformemente ai Regolamenti e ai requisiti 
imposti di volta in volta dall'Organismo di regolamentazione finanziaria;    

(b) provvedere all'amministrazione generale del Fondo e di ciascun Comparto, 
nonché alla distribuzione delle Quote;  

(c) fornire alla Banca Fiduciaria le informazioni di cui quest'ultima possa 
ragionevolmente necessitare per fornire i propri servizi per conto della Società 
d'investimento.   

15.2 Potere di delega del Gestore  

(a) Il Gestore può, previa approvazione dell'Organismo di regolamentazione 
finanziaria, delegare in tutto o in parte le proprie funzioni ivi contemplate ad 
uno o più soggetti.   

(b) Fatti salvi i termini generici del paragrafo (a), il Gestore avrà il diritto di 
ottenere consulenze di investimento o di altra natura da fonti e alle condizioni 
ch'egli riterrà opportune (compresa, fatti salvi i precedenti termini generici, la 
piena facoltà di nominare, previa approvazione dell'Organismo di 
regolamentazione finanziaria, uno o più gestori degli Investimenti del Fondo).  

15.3 Responsabilità del Gestore e dei suoi agenti  

(a) Fatte salve le disposizioni dei Regolamenti, il Gestore risponderà unicamente 
delle responsabilità espressamente assunte ai sensi del presente Atto 
Costitutivo e (salvo indicazione contraria) non potrà essere ritenuto 
responsabile di atti od omissioni della Banca Fiduciaria.  

(b) Il Gestore darà prova di attenzione e diligenza nell'adempiere agli obblighi che 
gli competono in base al presente Atto Costitutivo; tuttavia, fatto salvo il 
paragrafo (a), in assenza di frode, malafede, dolo o negligenza, il Gestore non 
sarà ritenuto responsabile nei confronti della Banca Fiduciaria, di qualunque 
Sottoscrittore di Quote o di altri, delle eventuali perdite comunque subite dalla 
Banca Fiduciaria o da tale Sottoscrittore di Quote in seguito all'adempimento o 
all'inadempimento da parte del Gestore degli obblighi e dei doveri ivi stabiliti 
o altrimenti connessi all'oggetto del presente Atto Costitutivo.   Il Gestore e 
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ciascuno dei suoi delegati e agenti (compreso, ma non solo, l'Amministratore) 
saranno indennizzati attingendo alle attività del Fondo o di ogni Comparto 
interessato, relativamente ad azioni, procedure, rivendicazioni, costi, richieste 
e spese (compreso, ma non solo, l'intero rimborso delle spese legali e di altri 
costi, oneri e spese sostenute al fine di rendere o tentare di rendere esecutivo 
tale indennizzo) che potrebbero essere intentate contro di loro, subite o 
sostenute a causa dell'adempimento o dell'inadempimento degli obblighi e dei 
doveri loro spettanti ai sensi del presente Atto Costitutivo (o, per quanto 
riguarda l'Amministratore, ai sensi del contratto di amministrazione stipulato 
con il Gestore), in assenza di frode, malafede, dolo o negligenza.   

(c) Il Gestore non sarà in alcun caso personalmente responsabile di tasse e altri 
oneri governativi imposti sulle attività del Fondo o in relazione ad esse oppure 
sui proventi e guadagni che ne derivano.   Il Gestore sarà rimborsato e 
indennizzato, attingendo alle appropriate attività del Fondo e/o del relativo 
Comparto, per la totalità di tali oneri e tasse, per tutte le tasse e gli oneri 
impostigli e per tutte le spese, compresi, ma senza limitazione, l'intero 
rimborso delle spese legali, gli interessi, le penali e le maggiorazioni fiscali 
che il Gestore potrebbe trovarsi a dovere sostenere o subire in relazione a tali 
tasse e oneri; resta inteso che il Gestore non sarà rimborsato né indennizzato 
per le tasse imposte sui propri redditi derivanti dalla retribuzione prevista ai 
sensi del presente Atto Costitutivo, conformemente alle leggi irlandesi.   

(d) Qualunque indennizzo espressamente concesso al Gestore nel presente Atto 
Costitutivo verrà ad aggiungersi e non precluderà qualunque altro indennizzo 
al quale egli possa avere diritto per legge.   

15.4 Doveri della Banca Fiduciaria  

La Banca Fiduciaria ivi si impegna con il Gestore a:-  

(a) detenere ed esercitare i seguenti poteri e doveri; resta inteso che la Banca 
Fiduciaria non avrà l'obbligo di seguire Istruzioni Pertinenti:  

(i) qualora essa ritenga (basandosi su ragionevoli presupposti) ch'esse 
violino i termini del presente Atto Costitutivo e del Prospetto 
Informativo, i requisiti di qualunque dipartimento o ente governativo o 
di altro tipo ai quali (siano essi o meno legalmente vincolanti) le 
istituzioni finanziarie in generale e la Banca Fiduciaria in particolare 
siano tenute ad adempiere per legge, consuetudine o pratica corrente, 
nonché qualunque altra legge, decreto, regolamento o ordinanza in 
vigore, emessa da qualsiasi governo o ente governativo (comprese corti 
e tribunali); resta inteso che la Banca Fiduciaria non sarà tenuta ad 
accertare se le istruzioni ricevute contravvengono alle leggi, alle 
autorità o ai documenti di cui sopra;   

(ii) qualora esistano ragionevoli presupposti per ritenere che le 
responsabilità nelle quali incorrerebbe seguendo le Istruzioni Pertinenti 
non siano adeguatamente compensate dalle liquidità o dagli 
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Investimenti detenuti in quel momento dalla Banca Fiduciaria per 
conto della Società d'investimento e disponibili a tale scopo;   

(iii) qualora la Banca Fiduciaria, seguendo le Istruzioni Pertinenti, possa 
incorrere in una responsabilità personale;  

(b) adempiere in Irlanda i doveri stabiliti nell'OICVM 4.0, paragrafi 1 ÷ 6 (o 
qualunque loro emendamento), i quali non potranno essere delegati a terzi;  

(c) detenere, per conto di ciascun Comparto, pagare o negoziare a suo nome tutti 
gli importi non investiti, con le modalità che potranno essere di volta in volta 
stabilite nelle Istruzioni Pertinenti;    

(d) custodire o tenere sotto il proprio controllo tutti gli Investimenti e detenerli per 
conto del Fondo conformemente alle disposizioni del presente Atto Costitutivo 
e del Prospetto; fare il necessario affinché le liquidità e le attività registrabili 
siano registrate a nome o all'ordine della Banca Fiduciaria o del suo agente 
autorizzato o altro, in base alle pratiche correnti di mercato.  Qualora non 
siano registrate a nome della Banca Fiduciaria, le attività non potranno essere 
assegnate, trasferite, scambiate o consegnate senza l'approvazione della Banca 
Fiduciaria stessa o del sub-depositario competente;  

(e) fornire al Gestore o ai suoi delegati tutte le informazioni di cui essi abbiano 
ragionevolmente necessità per calcolare il Valore Patrimoniale Netto di 
ciascun Comparto;    

(f) previo ricevimento di Istruzioni Pertinenti e solo nei seguenti casi, trasferire, 
scambiare e consegnare titoli facenti parte degli Investimenti oppure 
provvedere al trasferimento, allo scambio o alla consegna degli stessi:    

(i) in relazione alla vendita di tali titoli in base alle pratiche correnti di 
mercato;  

(ii) all'atto del ricevimento di un pagamento (o comunque in base alle 
pratiche correnti di mercato) in relazione ad un contratto di riacquisto o 
di riscatto relativo gli Investimenti di un Comparto;  

(iii) all'atto della conversione di tali titoli per qualunque ragione diversa 
dalla loro vendita contro altri titoli o in contanti;  

(iv) al fine di esercitare qualunque diritto connesso a tali titoli;     

(v) alla scadenza del presente Atto Costitutivo nei confronti della Banca 
Fiduciaria susseguente (eventuale);   

(vi) in caso di depositi a margine (o simili) di contratti di opzioni, future o 
di altri contratti di strumenti derivati finanziari e accordi stipulati dal 
Gestore, dalla Banca Fiduciaria o dai loro rispettivi delegati per conto 
del Fondo; resta inteso che (fatti salvi gli obblighi della Banca 
Fiduciaria nei confronti dei Sottoscrittori di Quote e della Società 
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d'investimento) la Banca Fiduciaria e i propri sub-depositari non 
potranno essere ritenuti responsabili delle attività trasferite o 
consegnate a terzi per tali scopi.    

(g) intraprendere tutte le azioni necessarie, ragionevolmente richieste di volta in 
volta dal Gestore, per rispondere a tutte le ragionevoli richieste di 
informazioni e alle domande formulate dai Revisori in merito alle attività del 
Fondo, nell'ambito dell'elaborazione dei rendiconti annuali e conformemente 
ai requisiti delle autorità di regolamentazione di volta in volta competenti in 
relazione agli affari del Fondo o della Banca Fiduciaria;  

(h) dietro ricevimento di Istruzioni Pertinenti e nella misura in cui i fondi detenuti 
per conto di un Comparto siano disponibili a tale scopo, pagare o fare sì che 
vengano pagati, attingendo alle liquidità in sua custodia, unicamente:-  

(i) all'atto dell'acquisto, per conto del Fondo o di qualunque Comparto, di 
titoli o altre proprietà e solo dietro consegna di tali titoli e proprietà; 
resta inteso che, nel caso di titoli il cui pagamento debba avvenire 
prima della loro assegnazione oppure per conformarsi alle pratiche 
correnti di mercato in materia di procedure di liquidazione, o ai sensi 
delle Istruzioni Pertinenti del gestore (o dei suoi agenti debitamente 
autorizzati), conformemente agli accordi di transazione stipulati di 
volta in volta dalla Società d'investimento, il pagamento potrà avvenire 
prima della consegna dei titoli;  

(ii) in relazione alla sottoscrizione, alla conversione, allo scambio, 
all'offerta o alla cessione di titoli, come stabilito in precedenza;  

(iii) in caso di acquisto tramite un'agenzia di compensazione, 
conformemente ai regolamenti o alle pratiche correnti previste;  

(iv) in caso di depositi a margine (o simili) di contratti di opzioni, future o 
di altri contratti di strumenti derivati finanziari e accordi stipulati dal 
Gestore, dalla Banca Fiduciaria o dai loro rispettivi delegati per conto 
del Fondo; resta inteso che (fatti salvi gli obblighi della Banca 
Fiduciaria nei confronti dei Sottoscrittori di Quote e della Società 
d'investimento) la Banca Fiduciaria e i propri sub-depositari non 
potranno essere ritenuti responsabili delle attività trasferite o 
consegnate a terzi per tali scopi;   

(v) per il pagamento di commissioni di gestione o di esborsi dovuti dal o al 
Gestore (o dai/ai suoi delegati) nell'ambito della gestione dei Comparti;   

(vi) per qualunque esborso sostenuto per conto di un Comparto o per il 
pagamento di spese o passività di un Comparto;   

(vii) per il deposito sul conto del Comparto presso la banca o un'altra 
istituzione finanziaria oppure in relazione a depositi a termine presso 
banche o istituzioni finanziarie e per gli importi che saranno notificati 
alla Banca Fiduciaria tramite Istruzioni Pertinenti oppure, in mancanza 
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di queste ultime, determinati dalla Banca Fiduciaria a sua esclusiva 
discrezione;   

(i) ricevere e trasferire sul conto specificato nelle Istruzioni Pertinenti e, in loro 
assenza, stabilito dalla Banca Fiduciaria a sua esclusiva discrezione, proventi e 
altri pagamenti di qualsivoglia natura, maturati per conto di ciascun Comparto 
in relazione agli Investimenti; su richiesta del Gestore, la Banca Fiduciaria 
provvederà a (fare) eseguire i relativi attestati di proprietà e altri certificati e 
dichiarazioni giurate relative all'incasso di tali proventi, indicando 
all'occorrenza su tali certificati o dichiarazioni giurate il nome del relativo 
Comparto che risulti essere il proprietario beneficiario dei suddetti titoli; 
compiere, o fornire al proprio agente le istruzioni affinché compia, tutto ciò 
che sia ragionevolmente necessario o opportuno in relazione all'incasso, al 
ricevimento e al deposito di tali proventi, compresa la presentazione 
all'incasso di tutte le cedole e di altri elementi del caso, la presentazione 
all'incasso di tutti i titoli che possano essere richiamati, riscattati, ritirati o che 
diventino comunque pagabili; effettuare la girata, per l'incasso a nome del 
Comparto interessato di assegni, effetti e altri strumenti negoziabili o 
trasferibili;   

(j) dietro ricevimento da parte del Gestore di un accordo di riacquisto indicante il 
numero di Quote da riacquistare, il/i Prezzo/i di Riscatto, l'importo 
complessivo dovuto e la/e valuta/e in cui devono avvenire i relativi pagamenti. 
Pagare l'importo dovuto nella valuta stabilita (per conto del Comparto 
interessato) ai soggetti aventi diritto, per conto del Comparto interessato;   

(k) provvedere a tutta la documentazione necessaria per adempiere ai riscatti in 
moneta ai sensi della Clausola 6.3;  

(l) tenere (o fare tenere), presso la sua sede di Dublino, i libri contabili, le 
registrazioni e le attestazioni che possano essere ragionevolmente necessarie 
per fornire un quadro completo degli Investimenti, dei documenti detenuti e 
delle transazioni condotte per conto di ciascun Comparto; consentire al 
Gestore, ai suoi delegati o ai Revisori di ispezionare tali libri contabili, 
registrazioni e attestazioni in qualunque orario ragionevole;   

(m) in caso di ricevimento di qualunque comunicazione o documentazione relativa 
a qualsiasi Investimento, farla pervenire, nei tempi ragionevolmente più rapidi, 
al Gestore oppure trattare la questione in base alle tempestive istruzioni 
trasmesse di volta in volta da quest'ultimo;  

(n) su richiesta del Gestore e a spese del Fondo, eseguire e consegnare (o fare 
eseguire e consegnare) al Gestore le deleghe o le procure che possano essere 
ragionevolmente necessarie e che autorizzino i loro titolari ad esercitare i 
diritti conferiti dalla totalità o da una parte degli Investimenti e ad agire 
relativamente ad essi; resta inteso che, a condizione che rispetti le Istruzioni 
Pertinenti, la Banca Fiduciaria non potrà essere ritenuta responsabile della 
forma e del contenuto delle suddette deleghe e procure;   
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(o) se così stabilito dalle Istruzioni Pertinenti, si adopererà per pagare o richiedere 

qualunque onere o sgravio fiscale che la Banca Fiduciaria abbia appreso, sotto 
forma di Istruzioni Pertinenti, sia dovuto oppure richiedibile per conto del 
Fondo.   

15.5 Azioni della Banca Fiduciaria che non richiedono Istruzioni Pertinenti   

Senza dovere ricercare Istruzioni Pertinenti, ma a patto di non averne ricevute di 
contrarie, la Banca Fiduciaria può:  

(a) cedere o scambiare titoli in forma provvisoria oppure quietanze provvisorie 
per titoli in forma definitiva;  

(b) girare, per l'incasso a nome del Fondo, assegni, effetti e altri strumenti 
negoziabili;  

(c) eseguire, o fornire al sub-depositario istruzioni affinché esegua, a nome del 
Fondo gli attestati di proprietà e gli altri certificati necessari per ottenere 
pagamenti o esercitare diritti in relazione a titoli; ricevere e aprire tutta la 
corrispondenza indirizzata al Fondo nelle cure della Banca Fiduciaria o del 
suddetto sub-depositario; disporre degli interessi frazionali ricevuti dalla 
Banca Fiduciaria o dal suddetto sub-depositario in seguito a dividendi azionari, 
in base alle leggi e alle pratiche locali;  

(d) in generale, prendere parte a tutte le questioni amministrative o accessorie 
relative alla vendita, allo scambio, alla sostituzione, all'acquisto, al 
trasferimento e altre negoziazioni aventi per oggetto i titoli e le proprietà del 
Fondo, salvo diverse disposizioni del Gestore;  

(e) effettuare pagamenti relativi a commissioni di transazione, commissioni di 
intermediazione, tasse locali, altre commissioni e pagamenti legati agli attivi e 
alle sue attività in qualità di Banca Fiduciaria.  

15.6 Rifiuto di investire della Banca Fiduciaria  

Nell'adempiere ai propri doveri ai sensi del presente Atto Costitutivo, la Banca 
Fiduciaria avrà il diritto (ma non l'obbligo) di rifiutarsi di procedere a qualunque 
investimento, realizzo o altra transazione di qualsivoglia natura per conto del Fondo, 
qualora, a suo giudizio:-  

(a) tale investimento, realizzo o altra transazione contravvenga alle politiche e alle 
restrizioni di investimento adottate dalla Società d'investimento, al Prospetto 
oppure alle leggi in vigore a quella data;     

(b) le responsabilità nelle quali incorrerebbe nel corso di tale investimento, 
realizzo o altra transazione non siano adeguatamente compensate dalle 
liquidità o dagli Investimenti detenuti in quel momento dalla Banca Fiduciaria 
per conto del Fondo;   
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(c) la Banca Fiduciaria possa incorrere in una responsabilità personale in 

relazione a tale investimento, realizzo o altra transazione; o  

(d) le Istruzioni Pertinenti fornite per eseguire tale transazione siano inadeguate, 
imprecise o comunque non chiariscano completamente le intenzioni del 
Gestore o dei suoi delegati.  

15.7 Informazioni  

Immediatamente dopo ogni acquisizione o cessione di Investimenti per conto del 
Fondo, il Gestore farà in modo che la Banca Fiduciaria riceva Istruzioni Pertinenti per 
il trasferimento dei fondi o il ricevimento/la consegna dei documenti attestanti la 
proprietà delle attività in questione, specificando le informazioni concordate di volta 
in volta tra il Gestore e la Banca Fiduciaria.  Le suddette Istruzioni Pertinenti saranno 
trasmesse immediatamente e, in caso di ritardo oppure qualora la Banca Fiduciaria 
necessiti chiarimenti o le Istruzioni Pertinenti risultino poco chiare o incomplete, la 
Banca Fiduciaria non potrà essere ritenuta responsabile delle eventuali conseguenze 
da ciò derivanti.  

15.8 Responsabilità della Banca Fiduciaria e relative limitazioni  

(a) Responsabilità della Banca Fiduciaria  

La Banca Fiduciaria sarà responsabile nei confronti del Gestore e dei 
Sottoscrittori di Quote per tutte le perdite da essi subite in seguito ad 
un'inadempienza ingiustificabile o ad un'adempienza inadeguata dei propri 
obblighi.  La Banca Fiduciaria riconosce che tale responsabilità potrà essere 
fatta valere direttamente o indirettamente dai Sottoscrittori di Quote nei suoi 
confronti.   

(b) Sub-depositari  

La Banca Fiduciaria è ivi autorizzata a nominare una o più istituzioni (che 
possono essere sue affiliate), affinché agiscano in qualità di sub-depositari di 
liquidità o di Investimenti del Fondo ( Sub-depositari ).  La responsabilità 
della Banca Fiduciaria non sarà intaccata dal fatto di avere affidato ad un Sub-
depositario la totalità o una parte degli Investimenti in sua custodia.  Onde 
scaricare a sua volta le proprie responsabilità ai sensi dei Regolamenti, 
l'Organismo di regolamentazione finanziaria ritiene che la Banca Fiduciaria 
sarà sollevata dalle proprie responsabilità esercitando attenzione e diligenza 
nel scegliere e nel nominare i Sub-depositari, in maniera tale da garantire che 
ciascuno di essi possegga e mantenga le competenze e la statura necessarie per 
scaricare le responsabilità in questione.   La Banca Fiduciaria manterrà un 
adeguato livello di supervisione nei confronti dei propri Sub-depositari e 
condurrà opportune indagini periodiche per verificare che i Sub-depositari 
continuino ad adempiere ai loro obblighi con competenza. Questo non 
pretende di essere un'interpretazione giuridica dei Regolamenti e delle relative 
disposizioni della Direttiva OICVM.  




